lubbticate ieri in 
sticesdo n mo 


Il nuovo rosee 


imandosi nel numero di oggi | 
la pubblicazione del romanzo in cor- | 
so JANE EYRE, intraprenderemo 
dumani quella del romanzo di F. Du 
Boisgobey : 


ALL'ALBERGO DELLA ROSA. 


Questione costituzionale 


L'opposizione trovandosi a corto di serie 
e sulide ragioni per co combattere il ministe- 
ro, oggi si appiglia ad un pretesto, cioè al 
ritardo che esso frappone alla convocazione 
del Parlamento. 

A ridurre al loro giusto valore tutti gli 
argomenti che si vanno accampando per 
questo grave delitto costituzionale baste- 
rebbe riprodurre testualmente l'articolo 9 
dello statuto, il quale obbi liga bensi il 
a convocare ogni anno le due Camere, 
non indica le epoche della convocazione. E 
quando, in questo e in casi simili, si parla 
del Re, si deve iutendere il potere esecuti- 
vo, il quale viene esercitato insieme dal 
Principe e dai suoi ministri. 

Il potere esecutivo è, dunque, solo giudi- 
ve dell'opportunità di riunire i giue rami 
del Parlamento, 

E dopo ciò, a rigore, non ci be a 
ìro da aggiungere, ma poichè, dice l'ada- 
gio, che in date circostanze l'abbondare non 
luoce, noi non ci arresteremo a quell'arti- 
colo della nostra legge fondamentale e ad- 
durremo altri motivi per giustificare il de- 

to ritardo, 

E' da moltissimi anni che si usa, în Ita- 
lia, riprendere i lavori parlamentari in no- 
vembre; qualche volta n'è stata protratta 
la ripresa fino ai primi giorni di dicembre, 
ra non sappiamo vedere quali potenti can- 
se possano, quest'auno, far derogare dalla 
consuetudine. 

La guerra d'Africa, forse? 

O, forse, la questione sorta col Porto- 
gallo ? 

In primo luogo non crediamo che que- 
st'ultima sia di competenza del Parlamen- 
to, almeno finehè essa si mantiene nella sua 
prima fase dalla quale, del resto, non sembra 
debba uscire. 

Quanto alla guerra d'Atrica finchè si sta 
nei limiti finanziarii assegnati dal bilan- 
cio, il Parlamento non ha che vederci, per- 
chè leidee del Governo sulla questione co- 
loniale sono già state esposte alle due Ca- 
mere e da esse accettate. 

A tutt'oggi le operazioni militari lag- 
giù sono sempre puramente difensive e fin 
qui nessuno può rimproverare il governo 
di avere mancato alla sua prome: fatta 
per bocca dell'on. Cri il quale, diseuten- 
dosi il bilancio degli affari esteri, disse che 
ove noî fossimo stati assaliti, 
fasi anche o Parlamento chiuso, 
si sarebbe adottata alcuna espansione 
chiedere il consenso del medesimo. 

Dov'e, dunque, il bisogno, dov'è l'urgen- 
za di convocare le C: ima dell'epoca 
abituale? 

L'opposizione crede di mettere innanzi 
un grande argomento, un argomento indi- 
scutibile osservando che il nostro Parla- 
mento tace, mentre quelli di Francia, d'Au- 


ci saremmo di- 
ma che non 


senza 


stria, d'Ungheria e d'altri paesi sono già 
riaperti. 

În verità, non sappiano perchè ciò che si 
fa in altri paesi debba costituire un obbligo 
per noi. Ma in ogni modo vi potrebb'essere 
Un’ osservazione fare anche sun questo 
punto della questione, Secondo tutte le ap- 

in Italia si è scelto il mese di no- 
per la riunione delle Cumere per ra- 
In ottobre, qui du noi né la 
nè i lavori agricoli sono an- 
pin 1 ciò che 
le regioni d'E 


ostro cielo, inveci 
cora aut 


ad 

i, a sospendere 
per venite a 
leltà, una vera 


na quando ce ne fosse la necessità; 
udire le eterte interrogazioni del 


| App. del Popolo Romeno - Riprod. ristata_ 83 


€. BIEONTE 
(Curren Dell), 


JANE EYRE 
ROMANZO 
Lelsbora, ii 


sero i desi 


nea che jo me no accorgesai, eapres- 
ii del cuore, e i0 gridai: 
— Jane! Ja 

— Promonziasto quelle parole a voce nlta? 

— Si, Jana, e se qualenno mi avezse sentito, 
mi arredbe preso per matto, perchè le pronua- 
zini pure coti 

— Dite cha fc Ininii sera, vonso mezzanotte? 

— Si, tea poco importa il giorno, Seutite qual- 
cata di gif etrano e mi cradereta superatizioso. 

% che ho avuto sempre un po' di su- 
perasialone asl seogue; i04 assicuratevi che quel- 
) per dirvi è vero, 

“ Mel mem:uto che gridavo: “ Jane! Jane! 
Tano! , uaa voce, che noa posso dire di dove ve- 
Disse, um ole so bene a chi apparteneese, mi ri- 
tore : 


*— Venga, aeprainioni! 


| indifferenza, certo 


I fin qui la forta 


“ E am momento dope sentii inorsarare per 
sia; 
*.— Uova dere? 


l'onorevole Imbriani, o per assis 

nate promosse dagli onorevoli Agni 

polini, si è sempre a tempo anche in no- 
vembre. 


Politica e Diplomazia 


(8) La Londra, 27, ore 14. — Il signor Cham- 
berlain, ministro delle colonie, partirà domani da 
Gibilterra per Londr: 

— os 

(N) Bruxelles, ore 14,40, — Il conte di 
Fiandra e suo figlio, principe Alberto, sono ritor- 
nati da Par 

— Il barone Dhanis partirà il 10 novembre per 
il Cong» belga, dove è inviato dal Re Leopoldo 
per fare una inchiesta sull'amministrazione dello 
Stato libero, 


N) Belgrado, 27, ore 14,50, — Nei circoli 
bene informati si smentisce la voce che il Re ab- 
Dia firmato il decreto che motte a riposo il sig. 
Simiteh, ministro | di Serbia a Vienna, 


Pietroburgo, — Secondo un dispaccio da 
Viadivostock "o Notoe Vremya le truppe chi- 
nesi trovano grandi difficoltà per reprimere la 
insurrezione dei maomettani. 60,000 uomini devo- 
no lottare contro 800,000 insorti bene armati. 


Varigi. — Trovasi qui la principessa di Sas- 
sonia Meiningen, insieme al suo ciambellano si- 
guor de Hayden e ad un seguito di otto persone. 


N) wladrid, 27, ore 10, — E'arrivata la du- 
chessa di Montpensier e partirà domani per San 
Lucar, 

Parigi. — Il duca di Mandas, mfbasciatore 
di Spagna a Parigi, ha consegnato al signor Ri- 
bot, presidente del Consiglio, il collare dell'ordi- 
ne di Carlo III conferitogli dalla Regina-Rog- 
gente. 

(N) Berlino, 27, ore 1440 —Si ha da Pietro 
Durgo da fonte sicura, essere imminente la no- 
mina del signor di Plehwe a ministro dell'interno, 

(N) Berl 7. ore 14.50 — Notizie da Co- 
penaglen confermano che l'imperatrice vedova di 
Russia intende di prendere alloggio in un villino 
presso Monaco, per passare colà qualche mese, in 
Vicinanza ai grandnchi Giorgio e Alessandro Mli- 
chailowiteh, ai quali fa raccomandato di passare 
tutto l'inverno sulla Riviera. 


Berlino — Nell'Alsazia-Lorena è vietata l'in. 
troluzione dei giornali parigini Le Petit Journal, 
Pour Rire, Monde Comique è Aîmanac d'Alsace et 
de Lorraine, 

La situazione 

(N) Milano, ore 16,10, — La Persereran= 
sa col titolo di “ Ercole al bivio ,, pubblica un 
articolo sintomatico della odierna situazione, che 
è assai commentato qui, 

Impensierito delle voci di possibile partecipa- 
zi del Zanardelli al Governo e di diverso o- 
rientamento della politica ecclesiastica, che sa- 
rebbe accentuata in senso anti-clericale, il vec- 
chio ed autorevole giornale inilanese ammonisce 
l'on. Crispi dei pericoli, cui cotesta evoluzione e- 
sporrebbe Ini ed esporrebbe il paese. 

za — ascol- 

+ se Ercole 

vrà con l 
‘ora una predizione; quella 
rada quei suoi gli porta: 


* volta ancora le lividure, 
gerla contro il loro condottiero, , 
parole della consorella di 
breve chiusa. 

Come mai la Porseceranza, sempre acuta 
osservatrice, non ha intuito che cotesto cre- 
scendo di rumori attorno al pericolo eleri- 
cale è opera solitaria ed antificiosa di qua 
che giornale, 


Milano 


c uomo 
di Stato che vede lung 


| mon se ne cc 


essa quella poliù lia fatto 
i ha ma- 
gistralmente tracciato suo discorso al 
Senato, quando vi s teva la legge, 
che dichiarò seta cirile il XX sottembre 3 
Politica, la qual i 
nessuna colpevole la parte cle- 
altresi, nessuna gratuita provo» 
Non 1 tema la Porserermnza; la clava è te- 
uuta dall’on, Crispi così fortemente, che qua- 
lunque sforzo per toglier liela di mano è 
plicemente ridicolo. Né egli, il quale ha 
sicura la percezione degli uomini e delle 
cose, può trovarsi al bivio, che il giornale 
di Milano teme, Per crederlo, bisognerebbe 
uppurre-che l'on, Crispi si inganni o sia 
grossolanamente ingannato sui sentimenti 
della maggioranza della Camera, che sono 


* Vi di o, l'effetto che mi produssero 
quelle parola, ma è difficile a esprimerlo. 

* Vedete che Ferndean è nascosto in un bosco 
folto dove vengono a spiugersì tutti i rumori, 
senza produrvi nessuna eco, 

# — Dove sfote? — parova che fosse stato pro- 
nunziato su una montagna, perche quelle parole 
furono ripetute dall’eco. 

“ In quel momento una brezza più fresca mi 
sfiorò la fronte. 

“ Avrei potuto credere che Jane ed io ci fos- 
simo incontrati in qualche luogo deserto 

# Dovevano essersi incontrati iu ispirito, credo, 

“ Voi certo, Jane, a quell'ora dormivate pla- 
cidamente è forse la vostra anima lasciava l'in 
volaero terrestre per consolare la mia, perchè 
era certo la vostra voce, ne sono certissimo. 

Lettore, era pure nella notte di lunedi, vicino 
a mazzanotte, quando io udii la misteriosa chia- 
mats, 6 le parole udite dal signor Rochester e- 


i rano appanto quelle cho mi erano uscite dalle 


lsbbra. 
Aacoltai il racconto del signor Rochester, ma 


j nov gli nersai ciò che mi era successo, 


Quella coincidenza mi parve troppo inesplica- 
bile por esser comunicata e discussa. 

Gli avrebbe inoltre fatta troppo impressione, 
e il suo spirito, scosso da tanti dolori, non ave- 
va bisogno di esser trrbato da un raccouto so- 


Serbai quello cosa ssgpellito nel cuore 0 lo 
vaditai. 


AR 
2 con | 


por quelli delia grande maggioranza del 
paese. 

Non neghiamo che possavi essere nella 
Camera e, forse, tra gli stessi amici dell'on. 
presidente del Consiglio, chi Vagheggia una 
politica ecclesiastica di combattimento; ma 
Pon. Crispi, anche indipendentemente dalla 
tutela dei grandi interessi nazionali, che 
sono a lui affidati e che egli ha mostrato 
fin qui di volere e sapere difendere, è trop- 
po avveduto per lasciare il certo per l'in- 
certo. 


La cooperazione agraria 

Il nostro articolo riassuntivo dei lavori edei voti 
del Congresso di Bologna, nel quale fu preso in esa- 
il progetto del comm. Cirio sulla cooperazione nel- 
l'agricoltura, di cni ci siamo replicatamente oc- 
cupati in queste colonne, ha fornito al comm. Cirio 
occasione della segueute lettera che ben volentieri 
pubblichiamo : 

Egregio sig. Direttore. 

La ringrazio di avere pubblicato i nomi dei 
membri della Commissione, che dovrà 
e giudicare sulla praticità del mio pro, 
ricevnta agricola, la quale è destinata a mettere 
in movimento capitali che esistono latenti, forze 
inerti o male impiegate che rappresentano debiti 
per chi le possiede = La ringrazio altresi delle 
cortesi parole che Ella, commentando l'opera del 
recente Congresso di Hologna, ebbe per il mio 
progetto. 

E poichè esiste il mezzo di impiegare codesti 
capitali de: doli al loro vero scopo, renden- 
doli così attivi, il non farlo sarebbe venir meno 
ad un'imprescindibile dovere. 

Nell’importante Congresso testò tenutosi a Bo- 
logna, sì deznamente presiednto dall'illustre Luz- 
ratti, fa praticamente dimostrato quali e quante 
risorse possa presentare ancora il nostro bel pae- 
se, quando una cooperazione bene intesa, astracn- 

partisiana, venga eserci- 

Ma in quel Congresso fa dimenticato di accen- 
nare al un fatto della massima importanza; i 
molti milioni cioè che giacciono inoperosi senza 
vantaggio di chi li possiede, con danno dei molti 
che chiedono indarno, pane e lavoro. 

Mi si dirà perchè io, che pure assistevo aquel 
congresso, non riparai a codesta dimenticanza. Il 
rimprovero sarebbe meritato se io non fo: 
costretto ad abbandonare il congresso 24 ore pri 
ma della chiusura. 

Comunque ciò che non fu fatto allora, si può 
faro adesso. 

La questione urgente è di trovare i primi mi- 
lioni che occorrono alla fondazione di quel santo 
istituto che si chiama: Banca nazionale coopera- 
tiva, la quale, se diretta da veri cooperatori e 
disinteressatamente, sarà il mezzo più efficace per 
risolvere la crisi finanziaria, igienica, morale e 
sociale che ci aflliggo. x 

Dappoichè un tale istituto Î 
breve quella iiducia, che 
giusta ragione ha perduta 
che i titoli di credito i più 
sicnra garanzio 

Ora una cooperazione bene intesa e bene 
plicata costringerebbe all'onestà forzata e ad a- 
gire da galantuomo anche i più refrattari. 

Un altro vantaggio che si può ritrarre dalla 

operazione e che nessun paese meglio del no- 

‘o ha modo di mett 


rebbe rinascere in 
ha danaro, oggi con 

dal momento che 

non offrono pi 


‘è pane € 
quan 

dre terra e braccia a tutti, 

n Italia vi saranno quattro milioni di 

ettari incolti da dissodare, avremo sempre un 

tozzo di pane da sfamarci, n buon bicchiere di 

vino da bere, un buon pagliericcio per dormire, 

la mano per mendica” 

ioni, 

ni emigrano a centinaia 

sudo în quei paesi 


Eppure oggi gli it 
igliaia oltre Atlantico, 
tati 
contadini, i quali, bagnando evl sudore 
îronte quelle terre, ue arricchisconoi pro 

le accamulano milioni, mentre pochi 
bravi braccianti ritornano in s loro fi 
glie con qualche migliaio di 1 
soggiaeciono alle fatiche, agli 

Inoltre l'abbonda: 
liani pertano in A 
minuire il p cere: altre derrate nel 
nostro se, da rendere così fatte colture non 
rimunerative, specie nell'A 

Secondo il mio modesto modo di vedere, le Ban- 
che Cooperative, qualunque sia l'origine loro, 
debbono con ogni sforzo trovar modo di porre ri- 
medio a tanto male. 

Impedire la emigrazione è il più grande servi- 
zio che si possa reudere ad un paese eminente» 
mente agricolo come il nostro, Darsi dattorno at- 
tivamente per far conoscere quali sono lo vere 
risorse dell’Italia, è obbligo sacrosanto di tutti 
gli italiani. 

Jo che amo l'agricoltara quasi altrettanto del- 


lia, più rivolgo gli sguardi a questa 
terra benedetta, più la studio e più mi persuado 
che quando essa sarà capita, ritornerà alla sua 
antica ricchezza. 

Chi meglio dell’ Italia può fornire alla vicina 
Svizzera e alle nazioni del Nord tutte quelle der- 
rate che esse non possono produrre a condizioni 
migliori di noi? Nessuno. Noi abbondi: di 
terra e di tutte le forze che alla medesima neces- 
sitano per divenire fertilo e rimuneratrice, Noi 
ci diamo la mano coi grandi mercati di consumo, 
ciò che non può dirsi delle lontane Americhe. 

Se altri ha preso il posto su di noi, si deve al- 
l'aver noi dormito della grossa; cra è omai tempo 
di avegliarei, 

Ci siamo troppo compiaciuti di ‘titoli che rap- 
presentavano valori fittizi e le delusioni non sono 
mancate. E' tempo di emettere un credito positivo 
e fruttifero davvero. Tale è a mio credere la ri 
cevuta agricola, la quale non rappresenterà mai 
altra cifra all'infuori dell’ ammontare di quanto 
occorre alla terra per produrre. Ora la terra non 
mentisce mai e chi le presta fede o le somministra 
giò che le abbisogna, non si troverà defraudato. 

Per concludere, io credo che l’unico mezzo pra- 
tico per risolvere la questione economica in Ita- 
lia potrà uscire dai lavori della Commissione no- 
minata dal Congresso di Bologna, a patto però 
che essa sia molto severa ne'suoi giudizi, e vagli 
diligentemente i pericoli che potrebbero incorrere 

nno ad accettare la ricevuta 
iò che essi hanno disponibile, 
F. Cirio. 


in pagamento di 
ma senza pronto impiego. 


Il programma del Hinistero rumeno 
(5) Jassy, 27 — In una numerosa adunanza 
il Presidente del Consiglio, Demetrio 

, ha esposto il programma del governo. 

Egli ha dichiarato, circa la politica estera, che 
la Rumania ha la coscienza della sua responsa» 
bilità per la sua missione civilizzatrice in Orien- 
te. In quanto alle questioni di nazionalità, l’atti 

ine del governo è chiara + precisa, poic! 

pone di astenersi da qualsiasi atto di agi- 
ione negli atfari interni degli Stati vicini, spe- 
ente dell’Austria-Unzheria, 

L'oratore - proseguendo “dichiarò essere una cosa 
asssurda l'irredentismo; e disse che la Rumania 
non ha mai segnito un tale indirizzo, che presen- 
terebbe grande pericolo per lo Stato rameno. 

Egli ha insistito sulla necessità di relazioni a- 
michevoli coll'Austria-Ungheria e di nn fraterno 
accordo tra gli ungheresi è i rumeni. 

Fece quindi allnsione all'atto spontanzo ed im- 
portante di alta clemenza dell'imperatore Fran» 
cssco Ginseppe, il quale rinforzerà l'armonia ed 
il mantenimento delle più amichevoli relazioni 
fra i due paesi ed il quale è un buon augurio 
per l'avvenire, 


Credito, industria, commercio 


II bilancio settimanale delle Borse, tanto in 
Italia quanto ali è più ancora all’estero 
che in Italia, si chiude in perdita per alcuni va- 
i anche considerevole. 
distinguono tra questi ultimi quelli ottoma- 
ni, le rendite spagnole, russe cd aleuni valori 
bancari pa vale ‘a dire tutti i valori che 
hanno ana p a e diretta relazione con le 
varie conse di nio che continuano ad 
agitare il mercato, Tali co i torbidi di 
Costantinopoli dove i maumettani non si dichia 
rano soddisfatti delle i fatte dal go- 
verno turco agli armeni,e dove si temono cospi- 
razioni e congiure, 
Per la rendita r 
della stampa inglese per 
Oriente, proteste che vanno fino a prevedere una 
tra la Russia e l'Inghiltersa, E quanto 
ta spagnola essa continua ad essere de- 
pressa a cansa sempre della incertezza piena d 
prescenpazione che desta il prolangarsi della cam- 
pigna di Cuba, 
isa prin 
ario, quella 
Je esso è portat 


corrono le proteste 
cose dell'estremo 


ale del malumore del mer= 
otto l'influenza della qua- 
molta importanza ad 0- 
gni benchè minima contrarietà, è sempre da ri- 
cercare nella sit nella quale si trovano 
la speenlazione mineraria spicciola e i gros don: 
nets della finanza € i sono ad essa legati. 

I ribassi avvenuti già în questi valori sono con- 
srevoli e tutto fa temere che alla liquidazio» 
imminente possa avvenire qualche disguido, 

nze da pagare essendo considerevoli. 
parte si teme che possa mancare il de 
naro occorrente ai riporti dei valori minera ari vi 
sto che il mereato inglese non è disposto a da: 
ne sotto alcuna forma, non ostante la grandissi 
ma abbon di capitali che lo inonda. 
S'è parlato intanto della conclusione delle trat- 
tativo per la creszione, da parte di capitalisti 
francesi, di una nuova Banca destinata ad ap- 

ggiare, mediante facilitazioni nei riporti, la 
speculazione mineraria. Ma notizie posteriori lan- 
no fatto credere che la Banca si stabilirebbe al 
Transvaal el avrebbe per scopo di difendere gli 
interessi francesi in qu 

Sul primo momento îl mercato 

disposte, quasi avesse veduto 
vezza, poî, a cose meglio esamin: 
che in ogni caso non si tratta di 


'è mostrato ben 
‘ancora di sal- 


le possa fare assegnamento per aperarne un s0l- 
lievo dei valori minerari. 

E' vero che questi hanno potuto essere, daran- 
te il mese corrente, sistemati e cho Je posizioni 
più cariche hanno potuto essere alleggerite ; ma 
si tratta di tal mole o di tal complioasiono di 
cose che non permette di farsi un criterlo esatto 
sul modo con cul si svolgeranno e che, ad ogni 
modo, giustifica pienamente il timore di sorprese 
agradite. 

Se è vero che molte posizioni sono state rego- 
late, è pur vero, d'altra parte, che dalla liquida- 
zione di fine settembre ad oggi molte difforenze 
si sono accumulate, le quali dovranno essere ora 
Tape, 

a liquidazione della Borsa di Londra pare av- 
viata bene, e non desta inquietudini. Il mercato 
inglese lavora da tempo ad alleggerirsi dei va-* 
lori meno buoni, che esso stesso ha creato e pine 
ciato, e che sostituisee con altri più solidi, 
questi è anche la nostra rendita, la quale si de 
stra infatti più sostennta sul mercato inglese. 

Tuttavia anche essa è stata nella settimana 
passata debole e agitata per effetto del malumo- 
re generale o delle voci prive di fondamento fat- 
te circolare a riguardo delle cose d'Africa. 

Ma il confronto tra le differenze dei vari. va- 
lori fa vedere come la rendita nostra sia rima. 
sta abbastanza sostenuta, 

Differenza 
Rendita spagnuola da 679116 a 66,65 — 0.91 
Rendita russa » 8970 a 8895 — 985 
Rendita turca n 2457 a 2355 — 102 
Banca di Parigi ,869— a840— —2 
Banca ottomana —‘,727— a 691 — — 36. 
Rendita austriacaoro , 121,40 a 120,75 — 0,65 

Rendita italiana 
Parigi da 89,50 a 89,95 — 055 
Londra » 88518 a 8818— 112 
Berlino " 89,20 a 8870 — 0% 

Si vede come la rendita nostra sia sempre me- 
no sensibile alle infiuenze sfavorevoli di quello 
che non fosse in altri tempi, e st vede persiò 
come la posizione sna nei mercati esteri sia ai 
molto migliorata. 

Poco o nulla v'è da dire del mercato italiano 
che si trascina con grande stento in affari privi 
di importanza. 

I valori a reddito fisso rimangono sostenuti. 
mentre gli altri accennano piuttosto n iadeboliv». 
Le azioni della Banca d'Italia sono sempre ca 
lanti con tendenza piuttosto pesante per vendlte 
di speculatori che credono di sfrattare imi 
nari imbarazzi di azionisti e per qualche li:ni- 
tata vendita da parto di-questi ultimi, che l'as- 
senza di transazioni fa pesare sul prezz» 


La situazione in Oriente. 


| fatti di Costantinopoli. 


L'Ambasciata di Turchia a Parigi smentisco 
formalmente le notizie pubblicate dai giornali di 
perquisizioni fatte presso alti funzionari d:ila 
Corte, della esistenza di Società segrete, della 
scoperta di opuscoli esprimenti idee aventi ca- 
rattere di alto tradimento, e finalmente l’occupa 
zione militare del palazzo del ministero dells 
marina, 

regni aporia 


ntisca pure Ja no 

condo la' quale cin: 

state giust z'ate, come 

pure tutte n in 

questi ultimi giorni cita Sitnazione fa harabin 
La questione armena. 


(5) Costantinopoli, 
l'Inghilterra, della 
tima Nota della Pi 
menia, oltre la 
male della Nota stessa, 
ca l'interp ca degli acco 

Intorno a fatti avvenuti ad Ei 
leva che vi sono versioni diverse, Secondo una 

‘ata, vi sarebbero 60 vittime arme« 

an'altra ve ne sarebbero 200. Però 

iciè autentiche, 

obe a Zeitun e nei suoi dintorni 
scoppino disordini per sentimenti della popola- 
zione armena, i rappresentanti delle grandi po- 
tenze chiamarono l'attenzione della Porta su que 
sto pericolo e le diedero consigii amichevoli 
proposito, 

La Porta rispose, dendo l'assienrazione di pren» 
dere le necessarie misure di precauzione. 

(8) Costantinopoli, 27. — Il Govermatere 
generale di Bitlis telegrafa in data del 26 cor. 
rente: 

© Gli armeni, armati, attaccarono, iari, le Mo 
schee della città, mentre i musulmani vi eran 
riuniti a pre 

“I musnimani, sorpresi e senza armi, si dif 
sero con pietre € bastoni, 

“ Le autorità 
tieri della città, agenti di polizia a, gens: 
soldati. 

“ Parte degli ai 
a servirsi delle armi. 

“ Durante il conflitto, vi furono morti è feriv 
da ambo le parti.,, 

Una spedizione nell’Arabia. 

(N) Berlino, 27, ore 15,40 — La Kolenischt 
Zeitung ha da Alessandria d'Egitto che giorni 
diverse navi da guerra turche con a bordo qual: 
che migliaio di soldati hanno passato îl cahale 
di Suez colla destinazione per il Hegiaz nell’A- 
rabia, dove si è manifestato un movimento tr 
Wahabiti contro il governo del Sultano. 


— La risposta del- 
della Francia all'ul- 
0 alle ri 
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— Non vi meraviglierete dungne — continmò 
il mio padrone — che ieri sera, quando siete com- 
parsa all'improvviso. vi abbia creduta una visio- 
ne, una voce che si spegnesse, come pocha notti 
prima il mormorio e l'eco della montagna. Ora 
80 che non siete nua visione e ne ringrazio Dio 
dal fondo dell'anima. 

Dopo avermi fatta alzare di sulle sue ginoc- 
chia, sl rizzò, coprissi rispettosamento la fronte 
e volgendo in terra gli occhi senza sguardo, ri- 
mase in muta contemplazione. 

Non udii altro che queste ultime parole della 
sua prece: 

— Ti ringrazio, o mio Creatore — disse — di 
esserti rammentato della tua misericordia nell'o- 
ra della punizione e supplico umilmente il mio 
Salvatore di darmi le forze necessarie per con- 
durro in syvenire una vita più pura che per il 
passato, 

Stese la mano por domandarmi di guidarlo, 

Presi quella mano adorata e la premei per 
un momento alle labbra, poi me la passai attor- 
no al collo. 

Essendo tanto più piccola di Ini, potevo ser- 
virgli d'appoggio e di guida. 

Entrammo nel bosco e tornammo a casa 


CAPITOLO XVIIL 


Lettore, lo spossi, Celebrammo ua matr imonlo | 


Quando tornammo di chiesa entrai in cucina 
dove Maria preparava da pranzo e John Instra- 
va i coltelli, e di 

— Maria, stamane, ho ‘sposato il signor Ro- 
chester, 

La cnoca e il marito appartenevano a quella 
razza di gento flemmatica e disereta, alla quale 
si può sempre commnicare una notizia importan- 
te senza temere di sentirsi assordare dalle escla- 
mazioni di meraviglia, 

Maria alzò gli occhi e mi guardò, 

Per alcuni ruomenti tenne alzato il cucchiaio di 
cui servivasi per ungere un paio di polli che cuo- 
cevano allo spiedo, e John cessò di lustrare i col- 
telli. 

Alla fine Maria, chinandosi sull’arrosto, mi disse 
soltanto: 

— Davvero, signorina? Tanto meglio, 

Dopo poco aggiunse: 

— Vi ho veduta uscire col padrone, ma non sa- 
peva che andasto in chiosa a sposarvi — e con- 
tinuò a unger l'arrosto, 

Quando mi volsi verso John, vidi che aveva la 
bocca spalancata, 

— Gilielo avevo detto a.Maria che cosi sarebbe 
andato a finire — disse, 

“ Sapevo che il signor Eduardo (chiamava il 
padrone col nome di battesimo per averlo cono- 
sciato piccino) sapevo che il signor Eduardo l'a- 
vrelbe fatto e presto, son sionro che ba fatto be- 
| ne, ‘Tanti auguri, signorina ** e nel dir così si 
j tirò 1 capelli davanti, 


— Grazie, Joon — ripresi. — Teneta, il signor 
Rochester mi ha detto di dar questo a voi e a' 
Maria — e senza aggiunger altro gli misi in ma- 
no un biglietto di cinque sterline. 

Un momento dopo, ripassando davanti alla por- 
ta della cucina, intesi queste parole: 

— Gli converrà più che una gran signora — e 
poi — Ce ne sono di più belle, ma lei è buona s 
a lui è sempre bella, 

Scrissi subito a Moor-House per annui 
quello che avevo fatto, dando tutte le api: 
ni necessarie. 

Diana e Maris mi approvarono pien pre, 
Diana scrissi che dopo la luna di mfote 
venuta a vedermi, 

— Farebbe meglio a non aspettar tanto — dis 
se il signor Rochester quando gli lessi la lette 
ra — perchè la luna di miele brillerà su tutta la 
nostra vita e i suoi raggi non impallidiranno al= 
tro che sulla vostra o sulla mia tomba, 

Non so come Saint-John accogliesse la notiia; 
non rispose mai alla lettera che gli scrissi 

Sei mesi dopo ebbi una lettera sua; nom no- 
minava neppur il signor Rochester e non faceva 
nessuna allusione al mio matrimonio, 

La sua lettera era calma, ancìe amisbanolo 
ma sera. 

Dopo quel tempo abbiamo contimeato a meet 
verci regolarmente, ma non speaso, 


1 seguito in quarta paga, 


LA SICILIA 


dotto di cui è 
nacetina, è 


per la sua analogia con la fe- 
sd'ema assimilato © cioè fra gli 


alcaloidi non nominati e loro sali — Voce 83 della 


Dal bel libro del generale Corsi (Vedi Popolo 


Tariffa. 


Romano del 18 corrente) continuiamo a spigolare: 
Dal Capitolo intitolato: Cultura. 
“ L'ingegno è fiore di Sicilia. Qui fiorirono le let- 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


tere e le arti nell' età ellenica e romana; quì rin 
equero con nuovo forme sotto gli arabi, i Normanni 
e gli Svevi; qui si unirono nel mondo del pensiero 
l'Oriente e l'Occidente: questa terra fa culla del no- | hi 
stro idioma; gareggiò colla Provenza nel dar vita a 
quella poesia che asosse seblime con l'Alighieri e 
sol Petrarca. 
Garo, prezio 


e 


re, l'ingegno, se non è coltivato 


con grande amore, sboccia meschino, appassisce sullo | vo 

luogo il 4 novembre prossimo, con una prolusione 
del prof. comm. Angelo Mosso intorno al materia- 
lismo e misticismo, 


stelo e muore inutile. Appena appeua, di tempo in 
tempo dà qualche saggio di sua bellezza, di sua 
fiagranza, È così pur troppo fu in Sicilia dai tempi 
Aragonesi in poi, sin quasi a noi, 

Bella messe d'ingegni ha dato la Sicilia alla nuo- 
va Italia per ogni ramo di c 
e ne promette a dovizi 

arti, alle industrie, ai commerci, ai pubblici uf- 

Se non che al rigeglio della saera | 17 

piaata fa contrasto tuttora nu resto di meridicuale 
indolenza, specialmente dove non sia 0 sia minore 


scienze, 


erezione di un monumento 


(Cronaca per telegrafo — No. 


Verona, 26 (p. ) — Il Comitato sorto per la 
in memoria di Cavonr 
n chiesto al nostro municipio la concessione gra- 


tuita dell’area, che verrà senza dubbio assentita. 


La Cassa di risparmio ha sottoscritto per L. 500, 
quanto prima sarà bandito il concorso per la statua; 


Torino, 26 (p. c) — L'inaugurazione del nue- | 


anno accademie; alla nostra Università, avrà 


Pinerolo, 56 (p. ©) — Sono giunti dieci splen- 


didi cavalli irlandesi acquistati per conto del go- 
verno dal cav. Danucci per la nostra senola di ca- 
valleria, 


— Domani avrà Inogo nn banebetto sociale a Vil- 


lar Perosa in onore del tenente Agnelli, nominato 


idaco di quel Comuue. 


Bari, 26 (p. c.) — La Deputazione provinciale 


la spinta del bisogno. Spesseggiano ancora gl'intel- | ha dovuto nuovamente rimandare la proclamazione 


letti che, o non bene 0 non abbastanza educati, sîîo- 
rano senza pro, Anche in quei tapini che vegetano | 
tristemente sopra o sotto la terra bagnata dal luro | <' 
sudore traluce il barlume della mente più vivido agli 
vichi miei che nei loro confratelli di mi@eria d'altri | al 
paesi, oggi creduti più felici; ma è cosa inerte che 
non si svolge e si perde in uva nebbia come una 
languida sciatilla fatua, Tu lo supponi piattosto che 
vederlo, 

Ma teniamoci al meglio. 

Partono alenni giovanetti ignoti, empiono îl mon- 
do di divine melodie, acquistano alla loro isola na- 
tiva il nome, invero non troppo meritato, di Terra 
del canto, 

Partono costretti o volontari, gli esuli, e nelle co- 
spirazioni, nella stampa politica, nelle lettere, nelle |. 
arti illustrano il nome siciliano, storici, poeti, arti- 
sti insigni, e l'Italia ne ricava uomini di Stato me- 
ritamente celebri. pe 


tei 


Domsudate ai maestri di questo paese se i loro | no 
discepoli studiano volentieri, se appreadono facilmen- 
te, se traggono profitto di ciò che loro s' insegna ; 
generalmente avrete risposta affermativa, forse più 
schietta di altre consimili avate altrove, di là dal | ni 
Faro, Ma oltre quei monti, là nell'interno dell'isola, | fl 
non vi date la pena di cercare le scuole e i mae- 
stri. Se ne domandaste a chi sia in grado di rispon- | cel 
dervi, udireste che i comuni sono poveri, che non 
saprebbero ove porre nna scuola, che non hanno chi | 
sia capace d’insegnare, che i maestri di fuori non | 

‘errebbero, e se venissero essi non saprebbero sal- | 
‘arli dal pericolo di morir di fame; e finalmente che | 
i villani non manderebbero a scuola i loro ragazai | 
di cui hauno bisogno per guadagnarsi il pane, e nes- | ce 
suno saprebbe come fa 
che così vi parla è un signore, capirete facilmente 
she non gli dispiace troppo che la vada a quel mo- 
do, che non gli sorride l'idea dello zapparone di- 
rezzato, Se volesse parlare schietto vi direbbe : Da- 


un 


terribile ciclone, il 


navi ivi ancors 


dei consiglieri del mandamento di Giaja del Colie, 
esendole stati presentati reclami sulla ineleggibilità 


1 comm, Petrera, esseado medico dell'ospedale con- 
tile, 

— Nel prossimo dicembre si procederà a Ruvo 
la ripartizione di 800 quote demaniali ad altret- 


tanti proletari. 


— Ad Ostuni, certo Zolla, per ragioni d'interesse 


uccise barbaramente lo zio canonico Biagio e la so- 
rella Angiolina, e compiuto il misfatto riesci a ripa- 
rare all'estero, 


Genova, 26, (p. c.) — 1 periti nominati dal- 


l'Autorità per prontuciarsi sull’investimento del 
roscafo Marta P. per parte dell’Ortigia, hanno ri- 


muto che la causa della collisione deve attribuirsi 


ad una falsa manovra del leguo investito, seagio- 
nandone interamente il personale dell'Orsigia. 


Maddalena. 26, (). c) — Imperversando un 
, ostromo del pirescafo Prinei- 
ssa Isabella, Dudero, venne gettato in mare da 


un colpo di vento e miseramente periva, 


Della sua sparizione nessuno si accorse, per cui 
on gli si poterono apprestare i necessari soccorsi, 


Ancona, 35, (p. c) — E' morto all'ospedale il 


marinaio Giampierl Gaspare il quale esponendo gior- 


sono la propria vita riusciva a trarre în sal 
cani marinai pericolanti. Gli verrano fatti soleuni 
merali. 

Nella chiesa di S. Maria della Misericordia, venne 
lebrato un servizio fanebre in suffragio della po 


vere vittime della burrasca di mare del 17 corr. 


Vi assisterano tutti i marinai del porto e dello 
Il sacerdote celebrante pronunciò 
n commovente discorso, confortando le famiglie or- 


bate dei loro cari. 


Venezia, 26 (p.c.) — Il noto scultore Vin: 
uzo Cadorio, ha eseguito per conto di S. M. la 


a costringerveli. Se quegli | Regiua, due cassettoni in legno per fiori, che sumo 
riusciti una vera opera d'arte. 


Le sculture di carattere marino che corrono lun 


go le pareti sono condotte con rara perizia e tor- 
nano a grande onore del valente artefice. 


te le cose come sono, € nou putendo esser. diverse, 
un po' d'ignoranza fa buon pro' a tutti; cioè a chi 
ha e a chi non ha. Rimane unica seuola efficace l'e- 


Dall'alto della rupe di Castrogiovauni quell'aposto- 
lo di buona volontà, che è Napoleone Colajanni. 


Cremona, 26 (p. c. E' giunto S. E. il car- 
dinale Ferrari, accolto dal nustro vescovo e da nu- 
meroso clero. 

Egli doveva prender parte al una grandiosa pro- 
cessione per la traslazione della Madonna Laureta- 
ua dalla chiess di $. Abbondio alla Cattedrale, 10a 


© | l'autorità politica non la permise nella tema di di- 


dica ai suoi compaesani di tutta l'isola la necessità | go, 
della istruzione : altri gli fauno e gli faranno eco, | 
a insino a tauto che non avvenga quel gran muta- 
mento economico e sociale cui sccemnai già non 30 
quante volte, l'effetto di quelle prediche non si e- 
stenderà oltre gli applausi degli uditori, non escla- 
si, s'intende, quelli cui nou garba lo zapparone 0 
il caruso letterato, 

Se ci verremo, in questo paese vuleanico, potremo 
avere una eruzione d’ingegno. Qui anche Minerva 
prenderà qualcosa di Mongibello. ,, le 

Dal capitolo: Il futuro. 

Doffiamo arrischiarci ad aprir l'uscio verso il fu- 
taro?... Colla miglior volontà del mondo, io nou s0 
vedervi quello che debbo credere vi scorgano questi 


go 


ordini. 


Domani 3. E. procederà alla consacrazione della 


nuova chiesa di Robecco. 


‘atamia, 24 (p. e.) — Nell’amministrazione del 


dazio consumo sono state scoperte delle gravi irre- 


olarità. Si tratterebbe della appropriazione di pa- 


recchie somme in danno del comune. 


In un sol giorno si sarebbero sottratte 1000 lire. 
L'assessore del ramo mira con energia ad andare 


fino in fondo, col fermo proposito di scoprire tutte 


irregolarità commegse e denunziare i colpevoli 


all’autorità giudiziaria. 


Già sono stati sospesi dieci impiegati della am- 
inistrazione. 
— E' giunto ed ha preso possesso delle sue fun- 


zioni il nuovo questore cav. Tavassi. 


Non essendo nuovo per la Sicilia, prevediamo con 


sincero compiacimento che saprà nsaredi quell'ene:- 


bravi avveniristi. gia necessaria per condurre convenientemente l’am- 


Sparirà il malandrinaggio? Speriamolo, ma ricor- | ©” 
diamoci che altre volte fa creduto spento, e ridivam: 
pò sempre dopo qualche interno sconvolgimento. Po- 
tranno i posteri cambiargli nome: auguriamo loro 
che non ne abbiano bisoguc, e in ogni caso che sap- 
piano opporre al bratt: male quel rimedio che gli 
si conviene da parte di uomini di buon sangue. E 
chi sa che non si torni a maggior severità di leggi | di 
ner la repri 8? gli 

Che la mafia e l'omertà si possano cancellare in | d 
modo che non ne rimanga vestigio, nè tra i sommi 
uè tra gl'infimi dei futuri Ineguali, mi par molto | 
difficile, almeno per uu tempo non breve. 

Vorrei sopra tutto vedere sparsi di case quei de 


sti 


furono il secolare ricovero di migliaia di proletari. | 
Tale spettacolo sarebbe agli occhi miei molto più | mi 
promettente di quello delle centinaia degli alti ca- 
mini fumanti attorno alla città, che non desidero al- 
la Sicilia, 

Nel tempo — se dovrà venire 
20 ricchi, e per conseguenza tutti 
iranno, credo, formicolare le navi nelle acque sicule; | st 
ma al venir su dei nuovi ricchi la navigazione si 
ravviverà con vigore, voglio credere, di nuova gio- | & 
vinezza. 

Ma richiudo l’uscio, perchè temo di avere sba- 
gliato e di guardare indietro invece che innanzi, © 
mi contento per ora di desidi 

che possidenti e lavoratori s'intendano sulla ha- 
xe di una onesta mezzeria, o di un equo compenso 
alle fatiche del pover 

che siano messe a cultura le terre ora iufrut- 
lifere, migliorata e resa più produttivi tiva 
tiene delle altre, disgregata la popolazione rurale; 

che a coloro cui lu zolfo non possa dare più 
pane, sia agevolato il passaggio alla industria agri- 
cola, poichè credo che questa terra di Sicilia possa | 
nutrire tutti i suoi figli d 

che siano alleggeriti quanto sibile i gra- 
vami che ora pesano sall'agric.it 

che sia favorita la giusta divisione della pro- 
prietà fondiaria, sorgano movi proprietari non trop- | vi 
20 grandi nè troppo piccoli; sparisca lo afîitto 

che si favorisca pure per ogni modo la naviga- 
tone con le industrie sue affini 

che ati e sfatati gli apostoli del 
lisordine sotto qualunque maschera; 

che si mitighino, se non possan cessare, le di- | 
scordie, le diffidezze e le paure; 

che la stampa divenge più veritiera, più te 
perante, più dignitosa, atta insomma ad edu 
non a guastare, oalraeno non ad attizzsre quest 
me così fervide. ,, 


m 


s m 
che tutti saran- 


è 


n 


Tariffe doganali. — Essendo stato presenta 
to alio sdeganamento un prodot» denominato Ma- 


treno sp 


inietrazione della P. S. nel nostro circondario. 


Firenze, 26 (p. c) — Il geaerale Ferrero, no- 
ro ambasciatore a Londra è partito per Bologna, 


salutato alla stazione dal siudluco col quale ebbe un 
cordialissimo colloquio. 


— Furono celebraii a Palazzo Vecchio gli spon- 


Sali fra la nobile siguorina Carolina Peruzzi, figlia 
del comm. Cosimo, cerimoniere di Casa Reale, e il 


istinto giovane sig. Mario Superbi. Testimoni de- 
i sposi l'avv. Baldini, e l'avv. Sacchettini. Ta casa 
la sposa ebbe quindi luogo un Zurich al quale pre- 


sero parte molti distinti invitati, che ieticitarone gli 
| sposi, partiti subito dopo per i! visggio di nozze. 


— La nobile siguorina marchesa Maria Teri 


Pelli-Fabbroni. sî è fidanzata co 
Lodovico Miari, appartenente 
serti interni e ridotte rovine quelle catapecchie che ! apici 


una delle più co- 
famiglie del patriziato veneto. 

— ln seguit alle vive istanze fatte pel manteni- 
euto de treno 76 sulla linea Fireaze-Livorno 


direttore generale delle ferruvie mediterra: 


endator Massa ha informato il nostro sindaco che 


la Società è disposta ad accogliere la fattale do- 


Janda 
Si spera ora cle anche il governo non si opporrà 
desideri dalia cittadinanza, esnudendone il giu- 
issimo vato. 
E’ morto all'ospedale militare di Sant'Agata il 
ato Baldini. caduto da cavallo a Cento stelle nel 


tornare dal Campo di Marte, per congestione cere- 
brale. 


Il povero soldato è spirato, senza poter prot. 


re una parole. 


Ferrovia Avellino-Rocchetta-S. Venere 
— Il Prefetto ha ricevuto 
direttogli dal Ministro dei 


lavori pubblici, on. Saracco: 


* Prefetto — Avellino 
“ Prego la $. V. dî rappresentare il Ministro 
lei lavori pabblici alla solenne inaugurazione 
lella tovia Avellino-Roechetta-Santa Venere 
ri di ufficio m'impediscano di pre 
ente alla odierna solennità, 
gran cuore di aver presentato e 
into in Parlamento la proposta della costruzi 
e, pui conperato efficacemente all'apertara an 
ta dell’int-ra linea. per beneficio delle loca» 
attraversate dalla nuova ferrovia. 
è Agoî sso vivi anguri che il fausto 
pportatore di prosperità econo- 
Jazioni, alle quali desidero 
i zzo, il mio cordiale sa- 
“ Ministro Saracco. ,, 
(N) Avellino, 27, ore 850, — E' giunto il 
ale in orario preciso, ricevato dalle 
orità col concerto comunale e dai cittadini. 
La stazione è riccamente addobbata. Il tempo 
splendido. 
(S) Roeehetta, 27. — Ebbe luogo la solen- 
1 inasgurazione della ferrovia Avellino-Rocchet- 


ta-Santa Venere coll’ intervento del Prefetto di 
Avellino, come rappresentante dell’ on. ministro db, 
Saracco, delle altre autorità, dei deputati Capal- | per Coke 


lachina, nou nominato nè în tariffa né al repertorio | do, Modestino e Napodani 


il ministr. delle finanze procedette all'esame chim: 
co del prodotto stesso. Risultò, dall'analisi che veu- 
ne fatta, trattarsi di una combinazione dell’aldeide | 8 
salicielica con p. feneditina. -— 7 o 
Udito il Collegio consultivo dei periti doganali, 
}} ministro ha emanato un decreto cul quale il pru- 


1 
sarà dato În loro 0) 


Dappertutto Inuzo la linea le popolazioni sono 


in festa ed accolgono il treno inaugurale con 


rande entusiasmo. a 5 
Alle Autorità ed agli altri invitati all'inauga- 
ne fu offerto, stamane ua lunch a Tanrasì e 

è un pranzo a Conza. 


(N) Conza, 27, ore 17.10 — Il treno inaugu- 
rale è giunto a Rocchetta-Santa Venere secondo 
l'orario prestabilito. 

Lungo il percorso le stazioni erano addobbate 
e affollate dalle popolazioni festanti e plaudenti 
e dalle rappresentanze comunali con bandiere e 
musiche: furono anche sparati dei mortaretti. 

Le gallerie erano illuminate. Alla stazione di 
Nasco il sindaco offrì fiori al deputato Napodano 
per lui e per S. E. il ministro Saracco, 

‘Tutta la popolazione era accorsa alla stazione, 
malgrado la distanza di dieci chilometri, ma le 
fu impedito l’accesso per ordine telegrafico del 
direttore dell'esercizio per misura di ordine pub- 
Dlico. 

Alla inaugurazione assistevano il senatore AL 
lievi, i deputati Napodano, Capaldo, Modestino, 
il consigliere delegato ie Concili pel prefetto, 
l'assessore comunale di Avellino Testa, il comm. 
Massa, i comm. Oliva, Kossuth, Valagussa capi 

o, Galli © Ferrari ispettori, il procuratore 
Beltio, il presidente della Corte d'Assise 
Janneco, Marmiello ingegnere delle costruzioni, 
i rappresentanti dei comuni, quelli dei giornali 
Tribuna, L'opolo Romano, Corriere di Napoli e Don 
farzio, 

E' stato deplorato il numero esiguo degli in- 
Vitati è delle antorità avellinesi, e l'assenza dei 
comm, Capozzi e De Marzo, che tanto si ndope- 

per l'approvazione e la costruzione della 


Ritornati a Conza ebbe luogo un pranzo di 210 
coperti 


ALA bel 


ai 
Bu Boisgobey 


Nei fromenti il rialzo ha continuato a dominare 
nella maggior parte dei mercati, e agli Stati Uniti 
è determinato non tantò dal ritardo delle semina- 
gioni, quanto dalla deficienza del raccolto in con- 
fronto degli nitin:i duo ani precedenti. 

E quest'ultima ragione vale anche per i paesi 
europei, i quali tutti segnarono anmento ad ecce- 
zione dei mercati \cesi. 

In Italia i grani e la segal» proseguirono nella 
mn dell'aumeato; i risi ei granturchi sostenuti e 

la segal 

A Livorno i grani da L. 21.50 a 22,75 al 

A Bolo,;na i grani a L. 23 con pochi venditori, 

antarchi da 1550 a 15.75 e i risoni da 19.50 


ani fino a L. 23 el’avena da 15. 


A Milano il grano della provincia da L. 22 a 
il riso da 30 a 36, l’avena da 15.502 
segale da 16; i 

A Torine i grani piemontesi da L, 22 a 2° 
grantareo da 15.75 a 19,25 e il riso da 30.75 a 36. 

A Genovai grani teneri esteri fuori dazio da 
L.18 4 15. 

A Napoli i grani bianchi a L, 29, 

Caffà. 

T mercati tanto a termine che per merce dispo- 
nibile sono in rialzo. — A Genova le vendite 
ascesero soltanto a #00 sacchi di caffè di varie 
qualità senza designazione di prezzo. — A Vene- 
zia il Malabar nativo venduto da L. 265 a 270; 
e il Salvator da L. 250 a 255. — A Trieste il 
Rio quotato da fior. 87 a 103 e il Nantos da fior. 
85 a 109 
138 ogni 50 c 3 
a 145: il Rio da fr. 86 a 117 e il Santos da fr. 94 
a 910 e in Amsterdam il Giava buono ordinario 
a centa 55 1]4 per libbr 

Zucchero. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
venduti a L, 134 aì quint. al vazone raffineria ; 
a Vevezia i rafiinati da L. 184 a 156; a Trieste 
i pesti austriaci da fior. 15,25 a 18 e a Parigi i 
rossi di gr. 88 quotati a fr. 29,75 al quint, al de- 

osito ; i raffinati a fr. 9150 e i bianchi N. 8 a 
ir. 31,87 il tutto a pronta consegna, 

Sete. 

Malgrado che la richiesta si mautenga in modo 
assortito, l’importanza degli affari conclusi conti- 
nua sempre limitata. — A Milano le greggi» 
classiche vendute a L. 52: dette di 10 € 2.0 ord. 
da L. 50 a 46,50; de 13115 di marca a L. 51; 
gli organzini straflati 17/19 classici a L. 60; 
detti di Lo, 20 e 30 ord. da L. 58 a 54; e lé 

— A Lione pure 

sempre sostenuti. 

notiamo greggie 

52; trame 18/20 di 1.0 ord, 

e o-ganzini 1618 di 1.0 cid. a fr. 60,— 

A Marsiglia le greggie di (irecia e di Siria a 

fr. 38,50. l'elezrammi dall'estremo Oriente recano 

che tanto nella China che nel Giappone i prezzi 
della seta sono assai sostenuti. 

E: Oli d'oliva. 

A Genova continnano gli arrivi di oli nuovi 
dalla Sicilia, ma la ricerca è di poca impor 
tanza per tutte le qualità tauto per il consumo in- 
terno che per l'esportazione. I Riviera ponente 
vendnti da L. &4 a 120 al quintale, i Sardegna 
da 106 a 125, i Romagna da 98 a 190,i Calabr 
ci Taranto da 100 a 106 e l'olio da ardere da 
80 88, 

Firenze e nelle altre piazze toscane i pre 
ano da L. 110 a 140 e a Bari da 1, 90 a 10: 

Ti nuovo raccolto promette di essere soddisf: 
cente, ina l'ultima tempesta di vento lo ha in 
parte pregiudicato, avendo fatto cadere una parte 
dei frutto pendente. 


L’abbondanza dei buoi grassi da macello de- 
terminò nei medesimi qualche ribasso, giacchè i 
prezzi non oltrepasseranno le 80 lire al quintale 
A peso vivo. 

Anche i prezzi del vitellame si mantengono de- 
boli, stante la concorrenza del pollame, della cac- 
cia e dei maiali. 

1 prezzi dei vitelli maturi variano da L. 70 a 
90 a peso vivo è per gl’immaturi da 55 a 70. 

Nei suini pure prevalgono disposizioni alquanto 
deboli, stante l'abbondanza della roba tanto grassa 
che da ingrassare. I grassi a peso morto si ven- 
dono da L. 90 a 105 e a peso vivo da L.75 885 
e i magroni da L, 55 a 65. 

Metalli. 

A Londra il rame a pronta consegna sterline 
45,17,6 la tonnellata, lo stagno sterline 65,16, lo 
zinco st. 15,5 e il piombo st. 11,39. 

A Giascow la ghisa pronta quotata a scellini 
47,2 la tonnellata. E 

A Parigi consegna all’Havre il rame pronto a 
fr. 44 e il piombo a fr. 29,25 — A Marsiglia il 
ferro francese a fr. 21 al quintale, il ferro di 
Svezia a fr. 28,50, l'acciaio francese a fr. 30 e il 
piombo a franchi 2950 — A Genova il piombo 
nazionale sulle lire 30 al quintale e a Napoli i 
ferri da L. 21227. 

Carboni minerali. 

A Genova i prezzi fatti nella settimana sono 
di i. 16 a 16,50 per Newpelton, di 15,50 per 
Hebburn, di 19,50 per Newcastle , di 16,50 
per Scozia, di 20,50 a 21,50 per Cardifi e di 30 

‘aressield Il tutto da VIRNA al 
vagone — e a Cardiff si sono fatti molti con- 
tratti in grosso carbone da vapore da scellini 
9,9 a 10,8alla tonn. 
lio. 

Genova il Pensilvania di si vende 
sî 15,50 al quintale e in casse a SA Can 
caso da 19,50 a 13 per cisterna e da a 5,75 


er le casse il tutto a pronta consegna e fuori 
dazio, A Trieste i Fra del Pensilvania da fio- 
rini 8,50 a 9 al quintale, 

In Anversa il pronto al deposito a fr. 16,50 e 
a Nuova York e a Filadelfia da cent. 7,05 a 7,10 
per gallone. 

Prodotti chimici. 

A Genova il cremer di tartaro venduto a lire 
200 al quintale per l'intero e a 210 per il maci- 
nato, l'acido tartarico da 300 a 305, lo zolfato di 
rame a 45, detto di ferro a 7,60, il bicarbonato di 
soda da 21,50 a il clorato di potassa da 222 a 
298 e il sale ammoniaco da 99 a 102,50. 

Zolfi. 

A Messina gli zolfi greggi quotati da L. 5 a5;45 
al quintale sopra Girgenti, da 5,36 a 5,76 sopra 
Catania e da 4,95 a 5,45 sopra Licata. 


Teatrì ed Arte 


Lirica — Ta cantante austriaca di operette, Ilka 
Palmay, ha firmato un contratto per cantare in lu- 
ghilterra durante tre anni. 

Essa comincierà al Savoy Theatre nel prossimo 
novembre. 

— Alle Folies Dramatiques di Parigi si tratta di 
mettere in scena l'operetta Lo zingaro barone, di 
Stra 


Drammatica. — AL Teatro del Ci 
gua il dramma di F. Coppée: Per Za corona, abil- 
mente interpretato dalla compagnia Zacconi-Pilotto, 
ebbe un successo poco lusinghiero, 

Nel solo terz'atto venne applaudita una scena di 
grande effetto, ma il resto passò sotto silenzio, ed 
alla five vi furono anche segni di disappro 

— Il signor Karl Bleibtreo ha fatto ra 
te a Stuttgart con discreto successo un dramma sto- 
rico intitolato: Il rero Re. 

Ua critico indiscreto ha ora rivelato che questo 
dramma è toltu di sana piana dal romanzo di Du- 
mas padre, Il visconte di Bragelonne. 

L'autore non avrebbe fatto altro che cambiare i 
nomi dei personaggi e trasportare la scena dalla 
Francia alla Spagna. 

Il fatto ba prodotto un certo scandalo, ma il dram- 
ma si continua a rappresentare. 


di Bolo- 


i compirono giorni sono quaranta 

cominciarono a darsi dei concerti al Pa- 

lazzo di Crietello a Londra. In questo tempo sono 

state eseguite 1550 composizioni musicali di tre- 

cento musicisti (di cui ottantadue inglesi), Fra esse 

vauno notate 195 sinfonie, 1% oratori o cantate e 
585 pezzi concertati, 

Nel concerto anniversario è stata data con sue 
cesso contrastato tna nuova sinfonia in fa del mae- 
stro Walford Davies. 

— A Bergen, sua città nativa, si tratta di eri- 
gere una statua al famoso violinista Ole Ball. Sono 
state già sottoscritte a tale scopo 75,000 lire. 


Per il Pubblico 


| CALENDARIO. 
LUNEDI”, 28 Ottobre 1895 — S, Simone, 


Leva il solc alle ore #30 m. - Tramonta alle 38 s 
Ù s- Tramonta alle 1,%0m. 


METEORICO 

ottobre 1535. 
uropa irregolarissima e generalmente bassa, depres- 
le Nord Italio. Ozo 749; Genova 748; Zarigo 


Atene 
Italia 2 ore: barometro disceso quasi dovunque; piog- 
gie Nord Ccntro, venti abbastanza forti di libeccio Contro 
Sud continente ; temperatura alquanto aumentata ed alta. 
Stamani cielo sereno estremo Snd Sicilia; coperte pio- 
voso alta Italia: venti freschi abbastanza forti merfdiona- 
li centro Sud continente, vari Nord; barometro costa 
ionica, 752 Cagliari, Napoli, Lesina, depresso 749 Nord. 
Mare qua Tà mosso agitato. 
Probabilità: venti freschi abbastanza forti meridionali 
fuorchi estremo Nurd, cielo nuvaloso coperto con pioggie 
seecinlinente Italia suporiore, mare mosso agitato. 


Sciarada-Sonetto, 
Sospinto dal desio dolee e totale 
Ti muto abitutor del ruscelletto 
Guirza sull'onda placida e vocale 
E corre in cerca di novello affetto. 
Coi nitidi color d'oro è d'opale 
Lambe a galla le linfe © per dilesto 
A saziar l'istinto naturale 
Di cader nell'insidia è alfin costretto. 


Colle fauci anelanti il primo abbocca 
Dimeniieaudo quel proverbio antico 
Che il pesciolin si prende perla bocag. 

Indi, secondo con crescente ardore 
Il boceon che gli appresta l'inimico 
Va nel grembo a cater del pescatore, 


Gu. 


Bpiegazione del Passaterupo di ieri: 
or 


Le corse a San Siro. 


(N) Milano, (San Siro), 27, ore 15,40, — Con- 
corso scarsissimo, stante la pioggia miunta, insisten: 
to di stanotte che rese la pista pesantissima. 

Assistono le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa 
d'Aosta e il Conte di Torino, 

Eccovi i risultati : 

Prima corsa, premio T'ornavento, (corsa piana per 
cavalli da caccia - handicap) di L. 1000, di cui 200 
al secondo e 100 al terzo. Distanza metri 2800. 

Tre partenti: Mazovitch di Alfredo Ferrati, pre- 
conizzato vincitore, al primo gir» scarta e salta l'al- 
to stecsato rientrando nel paddock. 

rivano, prima Marie Antoinette del barone E. 
mati, moteta da Tesio, seconda 7keodora di Teo: 
dorico Cacace, montata da Simonetta. 

Seconda corsa, premio dei Due Anni (corsa a ven- 
dere) di L. 4000, di cui 600 al secondo e 200 al terzo, 
distauza metri 1000 circa. 

Si ritira Quiftah di I. Batsford seniore. 

Azrivano ju questo ordine: Hassan di Gino Mo- 
diglini, quotato 5; Torpedine di Calderoni, quota» 
to”1; Foedora del barone Bordonaro, quotata 5. 

Terza corsa, premio del Parco (handicap) di lire 
3000 di cri 500 al secondo, distanza metri 9500 cir- 
ca. Cinque partenti, 

Arrivano, prim» Macareno col quale la razza Vol- 
ta aveva dichiarato di voler vincere, segni 
x lunghezza da Royal-Hart pure della razza Vol- 
ta, poi Nasal di Sir Rholand. Cassio del barone 
Augelonî, quotato 1 12 come il vincitore, e Zhe 
Copper Queen di T. Rook seniore. 

— Ore 17,15. — Quarta corsa, pretio Corsico 
(corsa di siepi-handicap) di lire 1000 aggiunte ad 
uno Sweepstakes di lire 150; distanza metri 2700 
circa. 

Sì ritira Belo di Camilo; Cafherine, della Petite 
Ecarie, cade: il fantino Hartlett si rialza pronta» 
mente. 

Arrivano: Piguante, del barone Bordonaro, al pie- 
colo galoppo, pui Salino di E. di Loreto. 4 

Quinta corsa, premio Gorla (steeple-chuse) di lire 
2000, distanza metri 3000 circa. 

Mincio, del barone Angeloni, montato stupenda- 
mente da Bartlett, arriva acclamatissimo, battendo 
brillantemente Za Boiere di Meuricoffre, montata da 
Hagger, favorite. ia: 

Sesta corsa, premio Loreto (corsa di siepi-handicap) 
di lire 1500, distanza metri 3500 circa, 

Si ritira Gotto, di Carlo Bongiovanni. Corsa ani- 
matissima. Araldo, del marchese Benzoni, parte con 
quota di favorito, giustificata da una magnifica cor- 
sa. lasciando molto indietro Fiordiligi di Dall’Acqua, 
che guadagna il secondo posto su Mazovitck di Al- 
fredo Ferrati. 


Match velocipedistico 


e durante la pioggie, riposandosi per breri interi; 
distanziandosi e poi riprendendo. ; 
Il match è terminato oggi alle ore 15,42. 
il Pereda arrivando con una volata © copre 
percorso in ore 47, minuti 31 e 13 secuudi, 
Il Depeccati più stanco, ma pure in buono e 
zioni, impiegò 47 ore, 50 minuti e 10 seco: 
I matchers poi si spogliarono e si sotto) 
una visita medica e ad un massaggio; poi si rito 
cillarono, 


COSE LOCALI 


Il Rimboschimento dell'Agro Romano 
VI: 

Il saggio e secolare concetto dell'azione sala- 
ture silvana non si distrogge; presso noi è una 
tradizione, una religione santissima relata dai 
nostri maggiori, confennata appieno dal 
za dei fatti e dalle elncubrazioni dell 
che va ogni di più addentraniosi n stadi che 
hanno per meta lo accertamento delia azione stra- 
potente delle foreste sopra alcune Îeggi che ci 
governano e di cui noi risentiamo gli effetti, 

Nonostante il cicaleggio degli oppositori, sorse 
invece, come sempre proficua ed a grandi cose 
informata l'iniziativa dei privati: si fa da sola 
protettrice delle selve, procedendo a modesti ma 
efficaci tentativi di rimboschimento, specia)mente 
nella zona marittima, e quando le locali condi- 
zioni di clima e di suolo lo consentano. 

Si prosciughino pure e bonifichino ali stagni è 
i paduli di Ostia, Campo Salino e Macentese, ma 
nin si trasandi di rimboschire il littorale, come 
giù, per consiglio dell'illustre Salvagnoli, fa, non 
ha molto ed utilmente, praticato sn quello delle 
maremme toscane. 

Fra questi tentativi di rimboschimento il più 
ardito e meglio riuscito è quello del compianto 
e munificente Alessandro Torlonia, il benemerito 
prosciugatore del lago di Fncino, nella località 
detta di Statua, in quel di Ceri. nel territori 
prossimo a mare. 

In una superficie di terreno di circa settanta 
ettari, egli - in quella zona della tenuta che poco 
dista da Palidoro - piantò una pineta che ormai 
conta circa quarant'anni di esistenza. 

Ho constatato io stesso colà, qualche anno fa, 
com» questa pineta abbia principio non appena 
si entri nella tenuta; i pini sono situati agiusta 
distanza, e per un bel tratto può direi pianeg 
giante, quindi salisce in colle e si estende in di- 
rezione di mezzogiorno, E' notevole come questa 
pineta, nel lato di sirocca, venga fiancheggiata 
da nna folta di cipressi, viciui l'un Paltro in 
guisa da formare una siepe o filone lunghissimo, 
rettilineo, da segnare il limite della pineta stessa, 

In un altro versante della tenuta medesima di 
Ceri, per dove si va a Cerveteri havvi un'altra 
pineta di recente formazione, press'a poco del 
estensione della suddeseritta, in ottime o fiori 
condizioni di vegetazione, la quale ha preso : 
me di Pineta di Ceri. 

Queste due pinete hanno giovato e gioveranno 
sempre più con l'andare degli anni al centro a- 
bitato più vicino quale è Cerveteri, villaggio per 
lo addietro malsano e rinomato per malaria gra- 
ve. Tra le migliorate condizioni di larghe e spa- 
ziose vie, giardini, condotte di acqua potabile, 
fognature ed altro praticate di recente, ed il 
crescere rigogliogo e fiorente delle benefiche pine- 
te suddette, in poco tempo le condizioni di Cer- 
veteri sono migliorate d'assai, malaria ne 
fugge a gran passi, promettendo di addivenire 
un centro abitato importante. 

A destra della via Ostiense nel tenimento di 
Ostia, proprietà Aldobrandini, venne non da mol- 
to iniziato un tentativo di rimboschimento con 
farnie e roveri, in una località fianchozgiante la 
strada; alla distanza di un pain di chilometri da 
Ostia; nella direzione meszoniorno levante, tro 
vasi un ex tumuleto della estensione di circa quat- 
trocento ettari, che dissodato e tolto lo sterpuglie- 
to, fatti canali di scolo che vanno direttamente 
al Tevere con incastri speciali, si va rimboscanio 
con elei e pini, da permettere, ma non in breve 
tempo, un buon risultato. 

La famosa pineta di Castel Fusano, estesa per 
trecento ettari, èla più importante piantagione di 
alto fusto che si trovi nell’Agro Romano. In que- 
sto tenimento dei Chigi, la vegetazione del pino 
è di straordinaria bellezza, e deve notarsi come 
sia colà avvenuto in qualche punto quello che ho 
accennato di sopra, parlando dei macchioni delle 
località di Capocotta e Campo Ascolano, ossia la 
invasione del sottobosco di arbusti, sustrutici e 
piant» marine diverse che hanno col tempo avan: 
sato nelle varie chiarine della pineta stessa, nc: 
cidendo, togliendo loro il necessario nutrimento, 
le piante vecchie, Oude il proprietario, accurata- 
mente e con nen lieve dispendio, va tagliando il 
sottobosco che cagionerebbe la morte delle pian- 
te vetuste: e sul suolo vanno ripullalando nuovi 
germogii, e la selva si riveste di giovani pini, i 
quali avranno oramai da quindici e più anni di 
esistenza. 

Dal che ognun vede come la questione del rim- 
boschimento sia per esse:e un elemento vitalissi 
mo per il bonificamento dell'Agro Romano. 

Moltiplicandosi dove già esistono sulle spallet. 
te corone di alberi forti, resinosi e di non dub: 
bio vantaggio economico, rinselvandosi il littora- 
le tutto cun quel sistema di pinete ed iliceti di 
cui abbiamo riportati abbondevoli esempli, si può 
ritenere per fermo che possono in breve tempo 
migliorare d’assai le condizioni locali. Ed è per- 
ciò che il fondamentale concetto delle grandi ope- 
re idrauliche non deve mai scompagnarsi dal con- 
cetto immediato di un serio rimboschimento. 

Che se non possano naturalmente e nelle 
tuali condizioni riattivarsi le prische selve sacre, 
che immense si estendevano sulla riva destra del 
‘Tevere, sarà opportuno effettnara almeno quello 
che l'esperienza e l'iniziativa privata dimostras- 
se coi fatti citati potere essere di non dubbic a 
certamento. 

Può stabilirsi per criterio generale che a co- 
struire i centri abitati, contemplati nei miei pre- 
cedenti articoli, non bastano i grandi lavori idrau- 
lici generali 0 parziali, ma devono eseguirsi con- 
temporaneamente i rimboschimenti specisImente 
quelli sulle sona marittima. 

Nè sarebbe inutile rinvenire ove fosse quella 
località diboscata ai tempi di Gregorio XIII, p 
ragioni di sicurezza pubblica essendo nell uso 
medioevale ridotta un covo di banditi, quale s 
va, al dire di Lancisi, tolta nezzo, lasciò 

ero varco alle emanazioni palrdane di Ostin è 
di Porto; perchè stabilito per canone 
inutile lo stabilirsi dei centri abitati, senon pre 
cedono di pari passo i lavori idraulici ed i ris 
boschimenti, sarà necessario indicare quali s 
bero i rimboschimenti più urgenti, da interporsi, 
secondo lo spirito della legge, fra un centro abi- 
tato e un più o meno vasto palude, 

(Continua) Dott. G. Pint 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Le inondazioni iu 

(8) Sofia, 27, — La situazione, prodotta dal- 

l'inondazione nel sud della Bulgaria, è migliorata 

A Filippopoli le acque sono completamente 
scomparse. 

Oltre venti case sono crollate nei dintorni di 


Bulgaria, 


Filippopoli e di Stanimaka. © — 
Vi furono tre vittime a Haskoww. 
I danni sono gravissimi. 


Un tes 


E' morto testè 
do quattro milioni 
poti, che vivevano 
più che modesta 
cangiamento di ? 
di ordine e di 
posto loro una coi 
trerauno in p 
aver compiuto n 
mesi, Durante q 
gnare uma funzioni 
vandaie, giornali 
meno dodici ore al 
the a le altri 

La polizia local 
ore e tre esecntori 
gilare che tatto aj 
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Le quattro 
tempo di prov 

rolontà. 

Finora han 
rimonio. 


Il Comiz 


Teri mattina, 
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Aperta su tale 
guor Bianchi (or. 
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Un testamento bizzarro. 


E' morto testò a Odessa un originale, lascian- 
do quattro milioni di rubli alle sue quattro ni- 
Soti che vivevano fino allora în una situazione 
ti e modesta; ma, temendo di alterare, con un 

nto di fortuna improvviso, le abitudini 

è di risparmio delle sue eredi, ha im- 

loro una condizione bizzarra; esse non en- 
isoranno in possesso del loro legato che dopo 
fxer compinto nn periodo di servizio di quindici 

«si, Durante questo tempo dovranno disipe- 
fire una fanzione delle più umili: cameriere, la- 
vanda e, ece., e dovranno lavorare al- 

no dodici jorno eccettnate le domeni- 

la altre feste. 

1a polizia locale è incaricata del controllo delle 

tre esecntori testamentari dovranno invi- 
zilare che tutto avvenga secondo le prescrizioni 
iel defunto. 

Le quattro eredi hanno incominciato il loro 

0 di prova, due mesi fa, con zelo e buona 
tà 


SERGO: della ROSA 


Nuovo Homanzo 


F. DU BOISGOBEY 


arà cominciato DOMANI nelle Appendie® 
del nostro giornale, 


URONACA DI ROMA 


Il Comizio dei negozianti. 


Ieri mattiva, come avevano annunziato, nella 
sede della Società generale fra i negozianti in- 
dustriali di Roma, ebbe luogo 1’ annanziato Co- 
mizio per discutere intorno ai provvedimenti da 
adottarsi di fronte agli aumenti della tassa di ric- 
chezza mobile e alla nuova tassa sul gas e sulla 
xce elettrica. 

Al Comizio intersentera circa. 500 pe 

tore Fer 


Aderirono quasi 

i indastriali di R 

Il signor Chiappa, presidente del Consorzio dei 
negozianti di vini, si seosara con telegramma di 
son poter intervenire perchè fnori di Toma. 

L'on. Ferrari assunse la presidenza, cedendo la 
sarola al cav. Garroni, presidente della Società 
‘ra i negozianti, il quale sommariamente espose 
o scopo della riunione. 

Il segretario signor Picarelli annunciava quin- 
fi al Comizio le pratiche fatte dall'Agso 
pre verno per cercar: di rispar 
negosinati ed industriali ma ul aumi 
della tassa di ricchezza mobile. 
Boselli aveva affermato ad una Commissione re- 
catasi da lui che jl governo non intendeva di 
gravare la mano sni contribuenti e che le dichia- 
razioni di aumento di reddito erano opera degli 
agenti delle imposte, sulla cui azione l’Ammini- 
strazione centrale non poteva avere ingerenza, 

Il Picarelli caservò che ben poco eravi da spe- 
rare dalle Commissioni provinciali, composte in 
gran parte di autorità dipendenti dallo Stato. 

Rilevand» le difficili condizioni dell'industria e 
del commercio, accenuò alla concorrenza delle 
cooperative, dicendo che lo stesso un. Barazeuoli 
sveva incoraggiata una legale agitazione contro 
li esse e constatò come ogni giorno aumenti in 
Italia il numero dei fallimenti, ciò che dimostra 
come non si possa cm equità richiedere al com- 
mercio ed all'industria ulteriori sacrifici. 

Concluse omandando: 1.0 che dali'Amministra- 
zione centrale si debbano dare istruzioni agli 
agenti locali perc ne meno vessateri nell'ic- 
certamento dei redditi. 2,0 che sì provveda con 
una riforma lesislativa a modificare la compusi- 
zione delle Commissioni provinciali, per modo 
che nelle medesime sia rappresentata la classe 
lei negozianti ed industriali. 8.0 che sia tolta la 
malta del 4 per 010 pel ritardato pagamento del- 
l'imposta. 

Aperta su tale argomento Ia discussione il si- 
gnor Bianchi (orologiaio) proponeva che i negi 
zianti dovessero concordemente rifiutare qualun- 
que aumento di tassa, e il signor Tacchi ( 
chiere), associandosi a tale proposta, consigliava 
di presentare al Governo un'istanza firmata da 
tutti gli esercenti per giustificare con dati di 
fatto l'ingiustizia delle nucve Più 
radicale il negoziante Marcon ava alii: 
rittura la chiosura di tutti i negozi in segno di 
protesta. 

Dopo un breve incidente di famiglia, provocato 
dal negoziante Nunzi, che a proposito delle Com- 
missioni di prima istanza credette di poter asse- 
rire che a qualche commissario era stato rispar- 
miato qualsiasi aumento di tassa. perchè aveva 
secondato le mire del Governo, ed una vivace 
protesta del presidente sìg. Garroni, che appunto 

Ci fa parte, prese la parola 


iolentissimo non fa certamen- 
ispirato a criteri concilistivi. Disse che gli 
enti in discassione, attuati con la scusa che 
ra migliorata l'economia nazionale, costituivano 
una favela di pessimo genere. Aggiun 
pera del ( opera di 
perchè tendeva alla distrazione di ogni propriet: 
di qualsiasi attività industiiale. IÎ Governo — 
seri — giuoca a scaricabarile con gli agenti 
‘li, i quali agiscono del resto secondo le ist 
ioni ricevate, invitò pertanto i ne nti an 
pagare più le imposte, dicendo che ci 
stenza era legittima di fronte all'arbitrio. 
le fur. no naturalmente coperte d'ap- 


stico e positivo. Il Htisi (tabaccaio), 
"usi alla proposta Barzilai invitava i nesuzianti 
‘a rifatare qualanque concordato con gli. agenti 
delle imposte; il Lardi (della S. Italo-Olandes 
insisteva perchè ei facesse appello alla soliiarie- 
tà di tutte le associazioni d’l'alia, invitando 1 
Uumere di Commercio a tutelare gli interessi del- 
l'industria e del co: ‘cio: il Fratelbini (Arog) 
re' fondendo le proposte Marconi-Barzilai non 
solo insisteva per rifiuto dei pagamento della 
a, ma reclamava anche la chinsora dei nogozi 
e energica. prot. 

La disc Mingeciava di perdersi in inu- 
tili divasazioni se l'on, Ferrari non avesse invi” 
teta l'assemblea 1 presentare concetti concreti. 

L'on. Barzilai proponeva pertanto all'adunanza 
lì coneretare nn ordine del giorno, nel quale con 
parole di protesta si contenesse un invito alle 
Associazioni sorelle a rifiatare il pagamento di 

o d'imposta. La chinsura dei 
rava a lui un concetto pratico, 
tuto rasziuugere un com- 
rima proposta. Îl Governo 
formalizzerà molto di que- 

© lui non è abituato a 


come è facile im- 
maginai re ad alcuno, 


strure che non era praticamente attuabile 
* che quindi non avrebbe condotto ad alcun ri- 
tultato positivo. 

L'assemblea approvava a grande maggioranza 
| seguente ordine del giorno: 

“1 negozianti ed industriali di Roma, radunati in 
tomizio, protestando contro i receuti inigui aumesti 
delia tassa di ricchezza mobile, imposta alla catego- 

dei commercianti ed industriali, invitano le Se- 
cietà dei negoziati d' Itelia nd artzare il concetto 
della resistenza da effettuarsi cor la sospensicue del 
ento del 1° bimestre 1896, qualora gli aumenti 

nen venzane revosati. Deliberano inoltre d’ invitare 


| da tutti i presenti le comuui 


Io Camere di Commercio re la maggiore ener- 
gia in quest' occasione a tutela delle classi da loro 
rappresentate. ,, 


Dopo ciò si passò alla questione della tassa sul 
gaz è sulla luce elettrica. La discussione proce- 
dette rapida e calma. 

Il sig. Garroni domandava che la tassa fosse 
agata dalla Società del gas, che ha così larghi 
ividendi: il sig. Camandona a tale effetto propo- 
neva che l'assemblea associasse anche per que- 
st'effetto la sua protesta a quella per la tassa di 
ricchezza mobile, trattandosi infine di un aumento 
d'imposta: il sig. Lardi insisteva perchè s'interes- 
sasse a questo scopo l'Amministrazione municipale, 
ciò che non sembrava pratico al fornaio Boccaletti, 
il quale rilevava che dopotutto anche il Comune 
di fronte alla Società non era che un consuma- 
tore. A conciliare le varie esigenze il sig. Gar- 
roni proponeva di far pratiche presso la Società 
e presso îl Comune per trovar modo di raggiun- 
gere l'intento, L'assemblea approvava la proposta 
e deferiva alla presidenza la nomina della Com- 
missione. 

E il Comizio aveva termine con un_ fervorino 
dell'on. Ferrari, che ringraziava gli aderenti per 
aver preso a cuore l'iniziativa della Società fra 
i ‘anti e faceva appello alla stampa perchè 

sse secondaria ed incoraggiarla. 

Nessun incidente, 

A domani i commeati. 

Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 23.2 — minimo: 16,1. 

L'on. Baccelli a Mentana. — Invitato 
da tntte lo autorità, alle ore 11 giunse ieri n 
Mentana l'on. Alfredo Baccelli. Alla stazione di 
Monterotondo lo atteadevano il siniaco sig. Ip- 
polito Lodi ed i signori Quidarelli e Marzi. 

All'ingresso del paese l'on. deputato fa salu- 
tato dal’concerto cittadino, dalle senole munidi- 
pali e da tutte le autorità, 

Dopo un rinfresco al municipio 1’ on. Baccelli 
visità lara dei caduti nel 1867 e percorse il pae- 

» imbandierato e festante. 

Il banchetto di 60 coperti fu cordialissimo. 
larono applauditissimi il dott. Ignazio Vespigna- 
ni, il dott. Michele Brocchieri e l'operaio i 
Antonio. 

L'on. Baccelli rispose a tutti riscuotendo fra- 
gorosi applan: 

Purti da Mentana alle ore 17 al anono delle 
mosiche e fra gli evviva della. popolazione, ac- 
compaguato alla stazione di Monterotondo dal 
sindaco e dalle altre autorità. 

Pel riposo festivo. — Il Comitato st 
ordinario incaricato dello studio per l'attuazi 
del riposo f o nell'altima sua adunanza è ve- 
nuta nella determinazione di costituire una Lega 
popolare per il riposo festivo. 

Questo nuovo sodalizio il quale per lo scopo 
altamente umanitario che si prefigge sarà uno 
dei più numerosi, avrà l'incarico di propugnare 
una vasta agitazione legale a fine di raggiungere 
i scopo. 

Le iscrizioni si ricevono dal Comitato provvi- 

rio in via S. Agostino n. 12 il gpercoledì ed il 
sabato alle ore 9 pom. 

Associazione eduentiva © Spence- 
rinna , — Per cura di quest’associazione, il 
socio sig. De Vecchis Ineo, a cominciare dal pri- 
mo novembre, terrà un nu corso di Fonografia 
(Stenografia fonetica) della durata di un mese. 

Le lezioni saranno impartite tutti î giorni me- 
no i festivi dalle 4 12 alle 5 1]2 pom. in via 
Giovanti Lanza n, 99 int, 6. 

1 soci e loro amici possono frequentare il cor- 

atuitamente. 
‘oce Bianca — Da questa Associazione 
di Putblica assistenza, che tiene la propria sede 
»ccolette Dn ospizio del- 
la T.inità dei Pellegrini, vennero eseguiti i se- 
guenti servizi, dalla sua fondazione a tutto il 
81 laglio 189: 

Trasporti di infermi dal domicilio ai vari o- 
spedali della città n. 5451 — Assistenze nottur- 
ne presso gli infermi a domicilio 3154 — Assi- 

dalle infermiere del Comitato 
s2 — Picchetti not- 
Servizi 

p A istitu- 
zione di posti di socco,su) in occasione di rivi- 
ste, spettacoli, trasporti da oltre il territorio co- 
munale ecc. 5h — Totale 24,84 

La cassa di questa Associazione, dal giorno 
della sua fondazione a 
lia sostenuta spese per L, 

La Cassa di previdenza, provvida istituzione 
sorta fra i volontari sanitari il 1° Inglio 1889, 
alle scopo di sussidiare quei volontari che ca 
no infermi ha, a tutto il 31 luglio 189 
sussidi per la somma di L. 1324,20, più l’assi- 
stenza sanitaria. n 

Da Villa Vittoria al Caffè Colonna. 
— Il cav. Italo Mazzon, un industriale che la 
volut» dare a Roma uno stabilimento d'avicoltura 
di prim'ordine, riuni iers orante Colon- 
na tati i rappresentanti mpa di Roma 
© provincia per far loro gustare i suoi prodotti, 
innaffiati di squisiti di Chianti, di Mar- 
sala, di Barolo è dallo Champagne Malvolti, 
nîti dal signor Emilio Lucchese, noto rappresen 
tante delle ditte viuicole più accreditate d'Italia. 

Il bauchetto nou poteva riuscire più al'egro e 
nello stesso tempo più squisito. 

Il direttore dello Stubitimento Colonna, signor 
Domenico Paimbelli, fece del su lio per fare 
onore ai locale, uno dei pi 

Il cav, Mazzon nou dimentico nalla per acco- 
gli.re sontuesamente i suoi ospiti, dalle stri 

uppa di pollame alla veneta, chiuse con i 
osto. 
dire che, oltre i gelati e l’a- 
Silvio Maletti, Il cav 201 ci pro 
mise il terrove di Cremona della ditta Stefano 
Quaini, uu torre che rimase alla ferrovia per 
treno. 

Non riferiamo i brindisi che seguirono dopo 
tale trattamento. ‘Tutti vollero fare auguri al 
cav. Mazzon per la prosperità del suv stabilimen- 
to e del uu io di polleria che egii ha a- 
perto al pi via dei Pastini. 

Gandolin (Arnaldo Vassallo) e Pietro Duran- 
tini, il cecchissino lavoratore. brindarono in pros 
e iu versi, suscitando gli appiausl unanimi d 
commensali. 

Insomma il bauchetto terminò a mezzanotte fra 
gli evviva al cav. Mazzon, il quale aveva saputo 
far passare deliziosamente si rappresentanti del- 
la gini iomenica di ottubre. 

hi tombola. — Stante l'incertezza del tem- 
po l'estrazione della tombola fu rinviata ad al 
tro giorno da destina si. 

tì Congresso della Societ: 

di gia — Le due sedute di ieri furono 
atfoliatissime, 

Nella giornata farono riferite ascoltatissime 
ni seguenti : 

D'Urso — Kicerche sperimentali sulla tuber- 
colesi chirurgica. 

Maftucci e Di Vestea — Ricerche sperimentali 
sulla siero-terapia nella tubercolosi. 

Durante — Del trattamento della tubercolosi 
chirurgica. 

Nannotti — Sul valore degli innesti nella dia- 
guosi delle tube:colosi chirargich 

Maftucci — Tubercolosi ere: 
ricerche sperim.ntali intorno ai biastomiceti pa- 
togeni. 

per rotemié per peritonite 
tubercolare: co nico ed anatomico. 

D'Urso — Laparotomie jer tubercolosi perito- 
néate — Del processo intimo di guarigione del- 
la tubere.iosi peritoneale, studiata nell'uvmo, 

Postempski — Tubercolosi articolare — Trat- 

» chirargic 

De Paoli si della parotid 

Salla comunicazione del prof. D'Urs», relativa 

svolse una interi issima 


vol 


In fili: di seduta il presidente D'Antona con 
legrò deli’ordine celle discus- 
ante contributo clinico speri- 

” ngresso dai vari compo 
la Società italiana di chirurgia, 

2p. Vi si 

tronco e del’addome, 


Secondo Congresso di ostetricin, — 
Oggi la Società italiana di ostetricia inaugurerà, 
alle 10 ant., in una sala dell’Università, le ue 
sedute annuali coll’intervento dei più chiari oste- 
trici, facendo importanti comunicazioni. 

ll banchetto dei pittori decoratori. 
— Alla Villetta, fuori porta S. Pancrazio, con- 
dotta dal noto Tomei, ieri, alle 2 pom., si riun 
rono a banchetto la Società cooperativa dei pit- 
tori decoratori e la Società di mutuo soccorso. 

Al posto d'onore sedevailo îl presidente pro 
Prospero Piatti, il dottor Zeri Agonone, il vic 
presidente Cotichelli, il cav. Traversati, 
dente, l'amministratore Reanda, il sig. 
ghesi, il presidente della-Cooperativa, sig. Fiorini. 

Il banchetto riusci egregiamente. 

Al brindisi parlarono il cav. Traversari, l'avv. 
Intrigila e il sig. Fiorini. 

I sarti. — La Commissione del Comitats prov- 
visorio, incoraggiata dall'interesse preso da molti col- 
leghi per l'impianto di nu magazzeno cooperativo 
di lavoro, invita tutti i sarti della categoria al ana 
adunanza generale per stabilire definitivamente la 
formazione della Cooperativa. 

L'assemblea avrà luogo questa sera, Inedì 28, alle 
ore 8 172 nella sede sociale în via Collegio Capra- 
nica n. 10, 

In Vaticano — leri mattina il Papa col 
solito cerimoniale è sceso nella cappella Sistina 
ed ha celebrato Ja messa alla presenza di circa 
500 pellegrini veneti ed altre persone italiane è 
straniere. Dopo la messa di ringraziamento cele- 
brata da un cappellano segreto, il Papa si è a 
siso sul trono ed ha ricevuto particolarmente i 
pellegrini dando loro a baciare la mano, Assiste- 
va al ricevimento anche il cardinale Richard ar- 
civescovo di Parigi. 

Fer la colonua commemorativa. — 
Ecco la 2a nota di sottiserizione per la colonna 
commemorativi 

Soma precedente L, 22,746,08 

età ew'Bersaglieri Alessandro La Marmora li- 
re 29,40 — Comune e cittadini di {Civitella d'A- 
gliano 17.35 — Consiglio comunale di Paularo 16 
— Società orafi di Roma 15 — Raccolte da Gua- 
stalla Giuseppe 10.25 — Municipio di Serrara 
tana 15.05 — 1d, di Castel Bologuese 15 — Ci 
tadini del Comune di Pinzano al Tagliame: 
— Municipio di Acervia 7 — Cittadini del Comune 
di Tarceuto 11 — Municipio di Funtanetta da Po 

50 — Id. di Camporotondo 9,60 — Id. di Collalto 
Sabino 5,10 — Id. di Diano Borello 3 — Id. di 
Apiro 2 — Id. di Colmurano 2 — Id. di Gualdo 2 
— Id. di Reca Id. di S. Angelo in Pon- 
ti 2 — 14. di Fiuminati 2 — Id. di Alcaro li Fini2. 

Totale L, 22,927.48. 

Cattivo ospite. — Ieri notte, nel caffè Tur- 
co, in piazza di Spagna n. 43, certo Werner Ermann, 
da Monaco, avendo trovato esagerato il conto pre- 
sentatogli dal cameriere, pronunciò le parole Zadro- 
ni italiani. Alenvi cittadini offesi volevano inveiro 
contro il Werner e nella confusione tal Grazzi Er- 
nesto, da Torino commerciante, rimase ferito di ba- 

one »lla testa, Guarirà in 8 giorni. 

Truffa di una bicicletta. — Il giorno 21, 
corrente, Pampili Camillo, neguziaute di velocipedi 
in via Castro Pretorio n. 82, fu truffato da uno scu- 
nosciuto di una bicicletta pel valore di L. 

Ladro di portafoglio. — Fu arrestato il 
garzone d’oste Bellincampi Francesco, d'anni 16, da 
Toma, perchè nella bottega di terraglie in via della 

fa, n. 48, rubò un portafoglio con L. 89. 

L'investimento in piazza Venezia. 

Il birroccino guidato da Travagli Ettore, d'anni 

9, romano, abitante in via Flaminia 192, investiva 
il conduttore d’omnibus De Martini Arturo, d’auni 
32, da Milano, producendogli contusioni alla coscia 
sinistra e alla testa guaribili in 12 giorni, Il Trava- 
gli fu arrestato. 

Una casa che crolla. — Al vicolo dell'O- 
spedale N, 10 p, 3, abita l'infermiere di Santo Spi- 
rito Fedeli Agostino. 

La notte scorsa il soffitto di una stanza della sua 
abitazione miuacciava di cadere essendosi spezzato il 
trave maestro. 

La famiglia del Fedeli si allarmò e faggi salla 
strada. 

Il proprietario della casa, Laigi Baldassarri, fece 
puatellare il suffitto. 

Le sassete in piazza Cola di Rien- 
20 — Alle 6 di iersera in piazza Cola di Rienzo 
Smpegiò una battaglia a sassate tra alcuni frutti- 
vendoli e vari ragazzacci. Nella colluttazione rima- 
sero feriti alla testa Conti Guidi, di anni 10, roma 
no e Camerini Anaeleto di anni 13, romano. A San- 
to Spirito dove furono condotti dalle guardie li giu- 

arono guaribili in diec! giorni per ciascuno. 

Malore. — In via S. Teodoro ieri alle 18 cer- 
ta Carrara Antonia di anni 30, romava, fu presa da 
un improvviso malore e cadde a terra, 

Nella caduta la Carra:a riportò la frattura del 
braccio sinistro ed una ferita alla faccia. Ne avrà 
per un mese. 

Arresti. — Carminati Augusto di anni 30, ro- 
mano, muratore, per oltraggio alle guardie di finan- 
za fu arrestato a porta Cavalleggieri. 

Le guardie di città arrestarono perchè contravven- 
tori alla vigilanza speciale, Uartucci Vincenzo e Ar- 
lozzi Giuseppe che eltraggiarono le guardie al mo- 
mento dell'arresto. 

Botse al Testaccio. — In via del Matta- 
toio al Testuceio, Bacci Emilio di anni 33, romano, 
per causa di interessi si busc) uua scarica di pugui 
da certo Giulio Luzzi. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in dieci 
gioni. 

Fu condotto all'ospedale da una guardin di P. $. 

Disgrazie. — In piazza Pia certa Perini Ry- 

osi alla fronte, A S, Spirito fa giu- 
dicata guaribile in 10 giorni. 

— L'mbrini Alfredo” di anni 20, romano, nella 
propria abitazione in via dell'Anima 17, cadeva pé 
le scale riportando contusioni alla testa’ guaribili in 
10 gi 

— Zafferino Galli di anni 47, da Pesaro, alla So- 
cietà dei molini fuori porta Maggiore, ricevette na 
calcio da un cavallo alla gamba destra. Nulla di 
grave. 

— La domestica Chiccarelli Margherita, d'anni 35 
da Tagliacozzo, ieri nella sua abitazione iu via Mi 
rulana 139 cadile fratturandosi il braccio 
Ne avrà per 25 giorni. 

Vendita Mi. K. Grané — vggi, lunedì, 
alle ore 10 unt, nella casa Corvisieri în via Due 
Macelli N. 86 avrà luogo la quarta venditu all 
che comprende oltre i mobili la scelta biaucheria da 
cucina, da tavola e da leito, il buon piami-furte a 
seerotaire della fabbrica Hetz e C, ed i tappeti da 
pavimento, Domani, martedì quinta ed ultima ven- 
dita 


- x ra 
TEATRI DI ROMA 

VALLE — Basti îl solo rammentare che sta- 
serà Giuseppe Sichel, il simpatico artista brillaute, 
di il desiderato suo spettacolo d'onore con quel 
meraviglioso programma di varietà e di comicità, | 
la noi già pubblicato. i 

QUIRINO — Giù che ficò iersera in que- | 
ato popolarissimo teatro, deve segnalarsi come uno 
di quegli avvenimenti che purtroppo da tempo non 
Si verificavano più. lerchè se alla rappreseutazione 
diurna coll’'immorisle Barbiere il pubbiico gremiva 
alla lettera la sala, tanto che i suli posti del lub- 
bione visti dalla platea, rassomigiiavano ad unodei 
magnifici quadri dello Sciuti. dove nello sfondo la 
moltitudine di popolo sembre infinita; in quella se- 
rale, la fulla assispara — è la parola — il botte- 
ghino e gli accessi al teatro, sì che la benemerita | 
sima e gli agenti di questura faticarono non peco | 
per calmare © rimandare tutti quelli cai la fortuna 
non aveva consentito di procurarsi il biglietto, 

È ciò si capisce benissimo, perchè fl'annunciò di 
vua quasi esumazione dell'eterno e glorioso reper- 
torio di G. Verdi avera destato in tutti il deside- 
rio di risentire le stupende pagine.di melodia onde 
è piena l'ope a { due Foscari, 

li 4 Foscari ie:sera nel complesso hanno trovato | 
quell'accoglienza che si aspettava: nel Doge si è 
avuio un artista bravo, dalla vece robusta, dall’ ac- 
centuazione forte e graziata, e il Doge tradito, ha 
trionfato sulla scena, ha avuto uu subisso di ap 

ansi una vera ovazione unanime che l' obbligo a 
ripetere la fainosa aria: Questa è dunque l' inqua 
mercede. k i 

È pensare che lo stesso Doge poco prima era il 


| tori ebbe voti 1459, ed il cav. D'Ocazio ne ebbe 


Figaro nel Barbi:re, è così questo artiste, Ettore 


Pupgi, cautò iersera per la bellezza di sei vrequasi | 


di seguito interpetrando dne parti di carattere asso- 
Intrmente opposto. 
Stasera I Foscari si replicano, 
Fabri... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
lato, oro 21. 
Guutrimo. — 1 due Focuri, ore 21 
Cate Varietà, — Speitasolo 0 concerto tutte lo sere. 
Ore Zi 10 rappresentazioni. 
illa Borghese. - 1 biglietto del Pauor 
tua di Libero ingrosso alla Vila dal cancello di P. del Popoli 


Ù 
Comunicato. 

Egregio amico, 

Roma, 25 ottobre 1895. 

Appena avuta la tua lettera raccomandata, col bol- 
lo postale 23 corrente di Caprarola, giunta in Roma 
alle 12 w. del 24 e recapitata questa mattina alle 
ore 10 (come ne fan fede e la busta nella quale es- 
sa era chiusa e il registro di ricevuta della mede- 
sima) ci siamo messi a disposizione dei rappresen 
tanti del signor Giuseppe Micheli con lettera reca- 
pitata di persona dal signor Cazzola a ore 10,20, 
cou riserva di prendere appuntamento per intender 

Senonchè il signor Cazzola ha ricevato in sua ca- 
#8 alle ore 12,50 la segueute comunicazione: 

Roma, ottobre 1895 - ore 11 112, 

Sig. Cazzola, 

In questo momento riceviamo la sua lettera con 
la quale ci parteripa che il cav. Franceschini lo iu- 
carica di rappresentarlo, unitamente all'avv. signor 
Avellone, nella vertenza col or Micheli — ol- 
tremodo dolenti dobbiamo si; arle che oramai è 
troppo tardi perchè, essendo già trascorse 46 ore 
dal momento della sfida, abbiamo redatto il nostro 
verbale e declinato il mandato offertoci, La salutia- 
mo con stima, Dev.mi 

De Luca B. Salvatore, 
Tacoratore Olimpio. 

Dopo di ciò e dopo di aver presa conoscenza del 
Comunicato nella Capitale di oggi, che ti accludia- 
mo, nostro malgrado non ci resta cho restituirti il 
mandato del quale ci hai voluto onorare, non senza 
far osservare: 

che i fatti che diedero luogo a questa verten» 
za sono accaduti i 18 correute mentre il Mi 
cheli era, o doveva presnmersi, fuori di Roma; 

2, che il sig. Micheli era al suo ufficioin Roma 
il 2î mett ua e dovette quindi per lo meno în quel 
giorno essere informato dell' espressione da te pro- 
nuunziata ritenuta offensiva; 

3, che ta sei partito da Roma dopo 48 ore dal- 
l’arrivo del sig. Micheli senza che egli si fosse fat- 
to vivo; 

4. che solo dopo la sua partenza ti è stato spe- 
dito il telegramma di sfida, telegramma che, presen- 
tato all'ufficio telegrafico in Roma alle ore 10,49, 
ti fu recapitato come è detto nel comunicato di cui 
sapra, alle ore 15,20 del 23 corrente. 

Dal suesposto si deduce che dopo di essersi tanto 
indugiato a chiederti soddisfazione, si fu ben solle- 
citi a dichiarare chiusa la vertenza in linea caval- 
leresca, mentre si cra evidentemente a tempo a te 
nerla aperta (lettera Cazzola ore 10,20, dichiarazio= 
ne di chiusura di vertenza ore 10!) 

Le 48 ore poi, di cui parlano i secondi del signor 
Micheli nella loro lettera su trascritta, non erano 
trascorse quando il signor Cazzola si presentò lar 
sciando una lettera per avvertirli dell’ incarico avu- 
to. E° un tale calcolo aritmetico presto fatto : Il te- 
legramma di sfida ti pervenne alle ore 15,20 del gior- 
no 23 (sono essi che lo dicono), il signor Cazzola 
lasciò l'accettazione di da ai secondi del sig. Mi- 
cheli alle ore 10,20 del 25: mancavano quindi a 
completare le ore 48 altre ore 5. L'eccezione dun- 
que non si regge, tanto più che in cavalleria non 
la si sollera mai, specialmente dall’ offeso, al quale 
deve interessare di costringere l'offensore alla ripa- 
razione giustamente pretesa e dall’offensore, del re- 
sto, come nel caso, non rifiutati 

Sta sano © tranquillo € credi 
Uav. Luigi Franceschini 

Caprarola 
Tuoi affez.mi 
Eugenio Cazzola 
Avo, G, B. Avellone, 
Carissimi amici, 

To casco dalle nuvole. Come ! Mi si cerca dopo che 
io ho avato la pazienza di aspettare per due giorni 
in Roma il beneplacito del sig. Micheli : mi si rag- 
giuige telegraficamente a Caprarola : mi affretto a 
mettermi il più presto possibile a disposizione del 
sig. Micheli per mezzo vostro, e poi mi si dichiara 
che è spirato il termine e che io faggo, Ma chi fug- 
ge è Ini, il sig. Micheli, e tutti i cavalieri del mon- 
do non potranno fare a meno di dire, mi sembra, 
che il signor Micheli, dopo l’inatteso ed improvviso 
ardimento ha messo giudizio per conservarsi alla 
inernenta lotta giudiziaria dinanzi il Pretore urbano 
di Roma. 

D' altronde è forse meglio che la vertenza abbia 
il suo epilogo in pretura ove il sig. Micheli gi tro- 
verà più a suo agio ed ove non mancherà dell'umo- 
risti 

Vi chielo scusa del disturbo che vi siete preso 6 
credetemi riconoscente 

Caprarola, 26 ottobre 1894. 

Aff.mo vostro 
Luigi Franceschini, 

Preg.mi signori 
Eugenio Cazzola 
Avv. G. B. Avellone 

Roma 


Premiato Stabilimento italiano 
POMPE FUNEBRI IN ROMARI 
: 47 - Via Palermo - 47 

Per le nolennità fune 
è fornito di 597 © Corone mortuarie 
din 0502L 300 

Ricco assortimento di Globi, Custodie, 

* Croci di mermo, ferro eco, 

Per le spedizioni in provincia 

imballaggio gratis 


Bi. Lo stabilimento R, Raveggigi non tiene succursali. Bf 


DA AFFITTARSI abito sel pelazzà via | 
Piano 4° — Appartamento di Num, 9 camere è 


cucina con ingresso dalla via del Moretto N. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


dio ni maestri di disegno. caili 
geografi Ka 
Personale di P. S. 


Ieri si è riunita a palazzo Braschi la Com- 
missione del personale di P. S., presieduta dal: 
Von. Galli. 


Per le Paludi Pontine. 


E' aspettato a Roma, nella prima metà del no- 
vembre, il maggiore tedesco von Donath per rear 
lizzare îl suo noto progetto sulla bonifica delli 
Paludi Pontine. 

Egli porta con se promesse di finanzieri tede 
schi ed inglesi, che non aspettano che l’adesiow 
dei circoli finanziari italiani per costituirsi i 
consorzio internazionale a detto scopo. 


Lo “ Scilla. ,, 


Come a suo tempo annunziammo, la nave Seille 
si recherà prossimamente nelle acque del Mat 
Rosso per una campagna idrografica. 


R. navi armate. 


Lo Stromboli, l’Aretusa e la Partenope son 
giunti a Gaeta; il V. Emanuel: è partito da S 
‘ano ; il Monzambano è giunto a Gaeta, 

La R. nave Liguria è partita jeri da San Vir 
cenzo per Gibilterra, 
A bordo tutti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 


La Russia nell'Estremo Oriente. 


Un dispaccio da Viadivostock alla Nocoe Wre 
mya annunzia che la squadra russa dell'Occano 
Pacitico si recherà fra breve al Giappone e in 
Gorea, dove la atnazioneIspirerebbe delle inquie- 
tadi 

Si ammette a Yokohama che il visconte Muir 
ministro del Giappone in Corea, ha agito arbi: 
trariamente a Seoul. 

Gli organi del governo giapponese assicurane 
che il Giappone desidera sinceramente di mante 
nere l'ordine in Corea e di rispettare i diritt 
delle altre potenze. 

Il movimento d'opinione in favore di un rar 
vicinamento alla Russia si è considerevolment 
accentuato nel Giappone. 

(N) Vienna, 27, ore 13.40 — Notizie da 1Sn- 
dra dipingono la situazione, creata dalla conven 
zione russo-chinese, a foschi colori. 

Tutti i giornali inglesi sono concordi nel rite 
nere che questo momento sia il più serio per lt 
diplomazia inglese dai tempi della guerra di Cri 
mea. Nessuno crede chein tali circostanze il Gia 
pone avrà l'intenzione di sgombrare la penisol 
di Liaotong; si prevede anzi prossimo un con 
fitto sanguinoso colla Russia. 

Sì aspetta con impazienza di conoscere l’atti 
tudine della Germania di fronte alla convenzione. 
russo-cinese e se anche essa crederà di protestare, 
Colla dichiarazione ufficiale della Germania spae | 
rirebbe finalmente il segreto che ancora circonda } 
il viaggio di Lobanoff a Berlino. i 


Nel Marocco. È 


Si ha da Tangeri che il Sultano è arrivato 8 
Rabat coll’esercito domenicascorsa in mezzo a gran: 
di festeggiamenti, Gli è stata fatta un’accoglien 
za entusiastica. 

1 governatori e i caids arrivano con numerog.' 
contingenti, La spedizione si prepara attivamente, 


GERMAKRIA 


Le costruzioni ferreviarie in Prussia. 

(N) Berlino, 27, ore 11,10. — Posso pregisa- 
re la notizia, data giorni fa, sulle nuove costra-. 
zioni ferroviarie in Prussia. 

‘i tratta di porre il secondo binario su tutte le 
linee che vanno alla frontiera orientale. 
Un congresso anarchico. 

(N) Berlino, 27, ore 14. — Nel prigciio 
dell'anno ventaro avrà luogo un congresso anar- 
chico a Elberfield, allo veopo della unione di tutti 
i diversi gruppi dell'anarchismo tedesco. 

Si tratterà pure la questione della specie di 
propaganda più da raccomandarsi ai membri del 
partito per distruggere le diverse forme dei go- 


verni. 
L'indennità ai deputati. 

(N) Berlino, 27, ore 14. — Il Consiglio fe- 
derale ha noovamente disapprovato la legge sull’in- 
dennità ai deputati, votata con ps i maggio 
ranza nell'ultima sessione del Reichstag, 


Il codice civile. 


(N) Berlino, 27, ore 3,40. — La Commissio- 
ne per il nuovo codice civile, pel ca! compimento 
l'imperatore ba fato eri fervdi voti in goal 
ne dell'inaugurazione del palazzo di giugt 
dell'impero a Lipsia, ha proceduto alla seconda 

[el euo lavaro. 
membri della Commissione sono invitati 
a pranzo dal Cancelliere, principe di Hohenlohe, 
per martedì 
ei 


SPAGNA 


L'insurrezione a Cuba. 

(S) New-York, 2 Il Times di New-York 
pubblica il seguente dispaccio, accolto con riserva: 

“ Maceo con 3000 insorti, marciando verso Ma- 
tanzas, fece un'imboscita nelle foreste della Val: 
le di San Juan e sorprese 2800 spagnuoli, i quali 
tennero coraggiosamente testa al nemico, ma fu- 
rono poi costretti a battere in ritirate, abbando- 
nando armi e manizioni e lasciando sul campo 
800 uomini fra morti e feriti. ,, 


STATI BALCANICI 


La raccolta nel Montenegro. 

(E) Vienna, 27, ore 550. — Il viaggio del 
signor Matanovic, ministro de!l'interno dei Mon- 
tenegro, che è arrivato testè a Odessa, non ha 
uno scopo politico, 

In consegnenza della scarsità della raccolta dol 
grano nel Montenegro, il governo di quello Stato 
ha l'intenzione di acquistare del grano in Russia 
per evitare una carestia nel prossimo inverno. 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
daì dì 20 al di 26 ottobre 


IL LABORATORIO della Società Soc- 
corso e Lavoro, 
Arco del Monte, 99, avverte la numerosa clientela 
che ha arricchito il suo magazzino di nuo svariato 
rtimento di stoffe estere e nazionali da mezza 
stagione e da inverno, 
D' accurata confezione e l'eccezionale mitezza dei | 
prezzi sono gli incontrastati vantaggi che il Inbora- | 
torio offre ai suoi clienti. J*rovare per credere. | 


Ei a_n 
iitime Notizie | 

Teri il presidente del Consiglio ebbe una lunga 
conferenza col prefetto di Caserta, comm. an 
fora, intorno all'inseliamerto di quel nuovo Con- 
siglio provinciale. 

Ieri mattina ha fatto ritorio da Venezia il 
ministro delle poste e telegrafi, on Maggiorino 
Ferraris, a 

Elezione politica. 

Collegio di Pescina. — Risultato definitivo. 

Inscritti 2281 — Votanti 1681. — L'avv. Mura- 


207, Voti nulli e dispersi 15 
Pel Collegio di Anagni 
L'ispettore centrale cav. Agostini sarà inviato 
ad Anagni per esaminare le condizioni finanzia 
rie e l'ordinamento interno di quel collegio. 


A favore degli insegnanti 


n. Baccelli disporrà d'impiegare una parte 
dei risparmi che si aveanno per riduzione di po- 


gti nelle senvle normali, ad aumentare lo stipen- 


ARmOOLI [unità | aio [ssimo 


Muoi e vacche es. da strams (£ d) 
Bnoi © vacche da erba (3 
Buoi © vacehe di Sardegna 
Vitti da Tatti 
Vitelli di campagna 
Granone della provin. 1. q. 
Granone _ ld 
Granone di Fereutino nuovo 1. q. 
Granone di Napoli 
Farinella di granone di Nepoli £ d. 
Farinella di granone uostrale 
Fagiuolina 
Fagiuoli con occhio 
Zuccaro Biondo nio Maeflt N. 1 
Zuccaro Mactià inglese n 2 
Burro dell'Agro Romano 
Parro di Milano 1. 4 
Burro di Milano 2 
Barro di Reggio Emili n 
Uova in pariita dazio compreso ——Colto 
Dio ‘di oliva rafinato pror. Romana. itro 
Quio di etiva fin 
Olio d'oliva mercantile 1. q. 
Oiio d'oliva morcantile 
io d'oliva mercantile 5. 4 È 
Sectughe di Sicilia du K.s0 "Barilo 
‘Acciughe di Sicilia v 
Acciughe di Anzio stipa 4 80 
‘Acciughe d'Africa $ 
Accinghe d'Africa DI) 
Foanina di Sariegua id 
Tonuina d'Africa © Sicilia v. ST, 
Tontina nuova s 
Sarde di Sicilia , @ 
Sarde d'Anzio b) 
Sarde d'Africa s 
Sarde d'Africa » 
Visto: il Doputato a tor 
TREY. 
11 Prosttonta 
dalla sezione giu lacato i 
ALBERTO 


a na 
FERDINANDO MIAGLIA, Direttore 
PIETRO BRUNRTTI. gerente reaponsabile, * n 


iano — Riprod, vistata 84 


ANE EYRL 
ag 


Spera che io sia felice e che il Signore non 
voglia contarmi fra quelli che vivono senza Dio 
rel mondo, curandosi delle sole cose terrestri. 

Senza dubbio il lettore non ha dimenticato la 
piccola Adele, 

Io non l'ho dimenticata e andai subito a visi- 
tarla nella perfsione dov'era, 

Fui commossa dell'accoglienza che mi foco. 

Mi parve magra e pallida e mi disse che non 
ara felice. 

Il regolamento della pensione era troppo duro 
» gli studi troppo severi per una bimba di quel- 
Petà. 

La condussi meco e volli educarla io, ma mi 
accorsi presto che era impossibile; un altro re- 
clamava il mio tempo e le mie cure; mio marito 
aveva assoldito bisogno di me. 

Cercai un' altra pensione più adattata, in una 
città vicina, per poterla condurre a casa spesso, 
ed ebbi cura che non mancasse di ciò che poteva 
contribuire al suo benessere, 

Flla si assnefece presto alla nuova pensione, 
fu contenta e fece rapidi progressi. 

Nel crescere, l'educazione inglese corresse in 


parte i difetti della sua indole troppo francese, 

Quando uscì di pensione trovai in lei una com- 
pagna docile, compiacente e onestissima. 

Con la sua gratitudine e con le cure che ha 
avute per mo e per i mici, mi ha largamente ri- 
compensata delle attenzioni fattelo, 

Il mio racconto si avvicina al suo termine, 

Debbo dire ancora qualcosa snlla mia vita co- 
me moglie e sulla sorte di quelli, il cui nome ha 
figurato qui; poi avrò finito. 

Sono maritata da dieci anni e so che cosa vuol 
dire vivere interamente con l'essere che si ama 
più di tutto al mondo ed esclusivamente per lui. 

Sono felice, più felice di quel:o che le parole 
possano esprimere, perchè sono la vita di mio 
marito, come egli è la mia; nessuna donna è 
stata più legata a suo marito di me, nessuna è 
stata più la carne della sua carne, il sangne del 
suo sangue. 

Noi non ci siamo mai stancati di essere insie- 
me. Parliamo tatto il giorno, ed è come se me- 
ditassimo in modo più caro e più animato. 

Pgli gode di tutta la mia fiducia ed io della 
sua. I nostri caratteri si combinano e ne risulta 


un perfetto accordo. 
Il signor Rochester continuò a esser cieco i duo 


primi anni del nostro matrimonio; forse quel pe- 
riodo di cecità è stato lo che ci ha tanto rav- 
vicinati ed ha reso così intima la nostra unione, 
perchè guardavo per Ini, come sono ancora la 


sua mano destra 
Ero davvero la pupilla dei suoi occhi, come mi 
chiamava. 
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LA b RATE | MENSILI © ER Tor A favorevoli 


È ilo 4 pom e dall'Avo Maria a due 
ce dim Ti 


CERCASI 3 i 


cu 
collindicazi 


TOR SANGUIGNA To Spoarta 


È. piano composti di 10 vanì £ cuci 
giosno, Le chiavi al porti 


BELL'AFFARTAMENTO 


Colonna 


VIA Latin SETTENDRE, 


andino 
on due 


mmc: og 


Via ) Borgognona 


IPPARTAMENTO DI $EI CAMERE È 


isuesso a nuuvo, acqua Marcia © di Trevi, vasche, canti- 
20 per siendere i panal. Via delle Colonnette 58 

Chiavi al primo piuno, — k: 

N Sii Appai 


30850, PIAZZA SOIARRA 3.3 imc 


fucina pisho $ Por visitarlo dirizeraì al portiere. 
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LE ASSOCIAZIONI fazione. 


Amministrazione dl Popolo Romano, Via Du Macsli, 6-9, Roma, 
Necrologie di ol - di 75 “ia pi 
î INSERZIONI, Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L. 15 -in più i 


Per mezzo mio vedeva e leggev: 

Non mi stancavo mai di dipingergli i campi, 
i finmi, le città, gli alberi, le nubi, i raggi del 
sole smi paesaggi e di dargli, con la parola, quel- 
le impressioni che gli occhi gli negavano. 

Non ero mai stanca di leggergli, di condurlo 
dove voleva, di fare ciò che desiderava, e pro- 
vavo una gioia infinita a rendergli quei servigi, 
perchè me li chiedeva senza provare vergogna 
nè umiliazione, 

Mi amava così sinceramente, che non esitava 
a ricorrere a me, e io lo amavo così teneramen- 
te, che, servendolo, appagavo un dolce desiderio. 

Erano due anni che ci eravamo sposati; nna 
mattina scrivevo sotto la sta dettatura una let- 
tera, quando si avvicinò e, chinandosi, mi disse: 

— Jane, avete forse qualcosa di Incente intor- 
no al collo? 

— Sì, ho una catena d'oro. 

— E non avete un vestito celeste pallido ? 

L'avevo. 

Allora mi disse che da qualche tempo aveva 
creduto di veder diradare le tenebre che gli co- 
privano un occhio e che ora ne era sicuro, 

Andammo a Londra a consultare un oculista 
eminente e riacquistò la vista da un occhio. 

Non ci vede bene, non può lungamente scrive- 
re nè leggere, ma può andare evnnque solo e il 
ciele non è più nero per Ini, nò la terra un de- 
serto. 

Quando il nostro primogenito gli fa posto fra 
le braccia, potò vedere che il piccino aveva i 


suoî ocohi di un tempo, grandi, brillanti e neri. 

In quella occasione egli riconobbe di nuovo, 
con tutto il cuore, che Iddio era stato misericor- 
dioso con Ini nella punizione. 

TI mio Edoardo ed io siamo felici, tanto più 
felici, perchè quelli che amiamo di più sono pure 
contenti dell'esistenza. 

Diana e Maria Rivera si sono maritato, e ogni 
anno vengono a visitarci e noi andiamo da loro. 

Il marito di Diana è capitano nella marina da 
guerra; è un brav'uomo ed un elegante ufficiale; 
Maria ha sposato un pastore, amico di collegio 
del fratello e degno di questa unione per le sne 
virtù e la sua intelligenza. 

Il capitano Fitzgames e il signor Warthon a- 
mano sinceramente lo loro mogli e ne sono amati. 

Salnt-Tohn ha prosegnito nelle Indie la missio- 
ne che si era imposta, 

Non vi è stato mai pioniere più intrepido di 
Ini © più sprezzante dei pericoli. 

Lavora per la redenzione dei suoi fratelli con 
zelo, energia e fede, e mostra loro ‘il cammino 
difficile della perfezione. 

Come un gigante, egli abbattà i pregiudizii ao- 
ciali © religiosi che intralciano la via del Si- 
guore, 
© E' forse austero, esigente e anche ambizioso, 
ma la sua austerità è quella del guerriero che 
sorvegiia i pellegrini che gli sono affidati; la 
sma esigenza è quella dell’ Apostolo, che parla 
solo a nome di Cristo e grida: “ Che colui il qua- 
le vuol essere con me, rinunzi a sè stesso, pren- 
da la croce e mi segua 
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